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Il  presente  Regolamento,  adotato  dal  Consiglio  d'Isttuto  nella  seduta  del  01/02/2023,  con
delibera N. 46, ed aggiornato al ttolo III dal Collegio dei Docent nella seduta del 13/12/2023 con
delibera nr. 10 e  dal Consiglio di Isttuto con delibera nr. 11 del 18/12/2023 e al ttolo II capo terzo
art.3 dal Consiglio d’Isttuto nella seduta dell’11/12/2024 con delibera nr.15, entra in vigore dalla
data di pubblicazione all’Albo di Isttuto. 

Aggiornato  al Titolo VIII- Alunni- Regole di Condota con Nota ministeriale n.107190 del 19 
dicembre 2022 dal Collegio dei docent, nella seduta del 2 setembre 2024 

L'Isttuto Comprensivo di Bellusco-Mezzago adota il presente Regolamento per: 

• Realizzare pienamente gli obietvi propri della scuola; 
• Otmizzare l'impianto organizzatvo; 
• Utlizzare in modo adeguato e uunzionale risorse umane e spazi; 
• Tutelare la sicurezza personale, altrui e propria; 
• Stabilire i comportament richiest ad operatori ed utent; 

• Salvaguardare il patrimonio. 

Il  presente  Regolamento  costtuisce  riuerimento  e  norma per  il  personale,  per  gli  alunni,  per
l'utenza in genere dell'Isttuto; ha validità per tut i plessi dell'Isttuto, uate salve le specifcità
organizzatve e di ordine di scuola. 
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 TITOLO I - PRINCIPI FONDAMENTALI 

Artcolo 1 - Garanzie 
Il  Regolamento  d’Isttuto  è  ispirato  ai  principi  di  partecipazione,  citadinanza,  libertà,
responsabilità, solidarietà, rispeto dell’identtà e della cultura altrui. 

Scaturisce dalla volontà di creare una disciplina condivisa da tute le component della scuola che
uavorisca la collaborazione e l’apporto costrutvo al migliore uunzionamento dell’isttuzione ed al
raggiungimento dei più alt traguardi che lo Stato e la società le assegnano. 

L’Isttuto Comprensivo di Bellusco- Mezzago assume lo Statuto delle studentesse e degli student
promulgato con decreto del Presidente della Repubblica n. 249/1998 e successive integrazioni,
come  strumento  uondamentale  per  uavorire  il  dialogo  costrutvo  tra  Dirigente  Scolastco,
insegnant,  alunni,  uamiglie  e  personale  ATA  allo  scopo  di  valorizzare  i  talent individuali  e
assicurare il dirito al successo uormatvo. 

Assume  altresì  il  Pato  educatvo  di  corresponsabilità  tra  scuola-genitori-alunni,  Decreto  del
Presidente  della  Repubblica  n.  235/2007,  auale  documento  uondamentale  di  condivisione  tra
scuola e uamiglia dei nuclei uondant dell’azione educatva. 

Artcolo 2 - Fonti 
Il presente “Regolamento d’Isttutoo viene redato ai sensi del D.P.R. 249/98, come modifcato dal
D.P.R. 235/2007, nel rispeto della normatva vigente, con partcolare riguardo al D. Lgs. 297/94,
alla L. 59/97, al D.P.R. 275/99, alla L. 107/2015, al D. Lgs. 196/2003, alla L. 241/90. 

Artcolo 3 - Applicazione 
Il presente regolamento entra in vigore con la sua afssione all'Albo. Il personale e gli utent sono
tenut a rispetarlo e uarlo rispetare. 

Artcolo 4 - Revisione 
Qualunaue  revisione  o  integrazione  del  presente  Regolamento  deve  essere  sotoposta
all’approvazione del Consiglio di Isttuto. 

Artcolo 5 - Clausola di salvaguardia 
Per auanto non esplicitamente previsto dal presente regolamento, valgono le norme contenute
nel codice civile, nel D. Lgs 297/94, nel D.P.R. 249/98 e successive modifcazioni, nella normatva e
nei contrat colletvi nazionali, integratvi e decentrat vigent. 

 

 



TITOLO II – EROGAZIONE DEL SERVIZIO 
 

Capo primo – Servizi generali e amministrativi 

Artcolo 1 - Norme generali 
■ Nel rispeto dei criteri di efcacia, efcienza ed economicità,  l'Isttuto è impegnato a garantre

all'utenza la massima contnuità e uruibilità dei servizi. 

■ Nell'erogazione del  servizio  l'Isttuto applica i  criteri  di  imparzialità,  trasparenza,  rispeto della
riservatezza,  ispirandosi  al  principio  costtuzionale  del  buon  andamento  della  pubblica
amministrazione. 

■ Nell'otca  del  miglioramento  contnuo,  l'Isttuto  promuove  la  dematerializzazione  e  la
digitalizzazione del servizio. 

■ Nel rispeto del principio di riservatezza, le modalità di tratamento dei dat personali, fnalizzato
all'assolvimento dei doveri di ufcio, sono esplicitate nella Inuormatva sul tratamento dei dat
personali. 

 

Capo secondo - Servizi didatci ed educativi 
 

Artcolo 1 - Progetazione didatca ed educativa 
1. La progetazione didatca ed educatva dell'isttuto trova la sua esplicitazione nel Piano triennale

dell'Offerta Formatva (PTOF). 

2. Sulla base degli indirizzi uormulat dal dirigente scolastco, deto piano artcola la propria strutura
in uunzione della defnizione e documentazione di: 

- linee di  indirizzo educatve e didatche; progetazione di  Isttuto: curricolo di  Isttuto, curricoli
disciplinari, e delle competenze;  

- fnalità generali;  

- obietvi educatvi; 

- piani di uormazione; 

- piano di miglioramento;  

- atvità e proget per la realizzazione del PTOF; 

- risorse occorrent per la realizzazione del PTOF: uabbisogno post comuni e di sostegno; post di
potenziamento  dell'offerta  uormatva;  post ATA  (organico  dell'autonomia,  comprensivo
dell'organico potenziato) 

- scelte di gestone e di amministrazione 

- strutura organizzatva 

3. Il Collegio Docent elabora deto piano, e ne cura l'eventuale integrazione annuale applicando i

seguent criteri: 



- individuazione  esplicita  e  univoca  delle  linee  di  indirizzo  educatve  e  didatche,  delle  fnalità
generali e degli obietvi educatvi; 

- defnizione  operatva  del  Piano  di  Miglioramento  riuerito  ai  traguardi  stabilit nel  Rapporto  di
Autovalutazione 

- coerenza ura linee di indirizzo e progetazione di Isttuto 

- coerenza  interna  alla  progetazione  curricolare:  d'Isttuto,  per  discipline  e  per  competenze  di

citadinanza 

- uunzionalità  dei  proget/atvità  alle  fnalità  generali;  agli  obietvi  educatvi;  al  Piano  di
Miglioramento 

- progetazione trasversale ai plessi e preuerenzialmente agli ordini di scuola 

- documentazione dei proget e delle atvità 

- monitoraggio della propria realizzazione 

- aggiornamento annuale 

 

Artcolo 2 - Verifica e valutazione 
1. Momento aualifcante dell'atvità didatca ed educatva, la verifca e la relatva valutazione, in

itnere e  sommatva,  costtuiscono un uatore decisivo di  promozione della  consapevolezza,  di

orientamento e di supporto al processo di apprendimento a uavore di ciascun alunno, nonché un

ritorno di inuormazione ai docent sull'efcacia del processo di insegnamento. 

2. Coerentemente con le determinazioni del Collegio dei docent, ciascun consiglio di intersezione,

classe,  interclasse,  individua  gli  strument e  tecniche  idonee  alla  rilevazione  della  situazione

iniziale e fnale, alla verifca e valutazione dei percorsi didatci tenendo present: 

- Livello iniziale di ogni alunno  

- Sviluppo delle conoscenze, abilità e competenze a livello individuale - Sviluppo
delle conoscenze, abilità e competenze a livello di gruppo. 

3. Le  inuormazioni  sono  raccolte  in  modo  sistematco  e  contnuatvo.  Le  prove  di  verifca  sono
conservate sino al termine dell’anno scolastco. 

4. Al  termine  del  primo  e  del  secondo  auadrimestre  i  docent predispongono  prove  comuni  di
verifca da somministrare in parallelo alle classi terze, auarte e auinte della scuola primaria e tute
le classi della scuola secondaria dell‘Iisttuto. 

5. Ogni docente concorre alla compilazione dei document di valutazione. 

6. Nel corso della prima e della seconda urazione dell'anno scolastco, i consigli di interclasse e di

classe  provvedono  a  segnalare  per  iscrito  agli  interessat i  casi  di  difcoltà,  assicurando  una

inuormazione a cadenza bimestrale. 



7. L'Isttuto promuove il conuronto ura sistema di valutazione interna e sistemi esterni (Invalsi) 

8. I  criteri  di  valutazione  e  ammissione  alla  classe  successiva  sono  contenut nel  PTOF  e  nel
Protocollo di valutazione di Isttuto. 

 

Artcolo 3 - Esami 
1. Consapevole del valore dell'esame conclusivo del I ciclo, il Collegio Docent ne elabora i criteri di

conduzione. 

2. I  Consigli  di  classe  delle  classi  terze  della  scuola  secondaria  di  I  grado  organizzano  le  atvità
propedeutche alle prove di esame uornendo agli alunni supporto personalizzato. 

3. Prima dell‘Iesame, il consiglio di classe predispone una relazione fnale contenente il programma
effetvamente  svolto,  le  linee  didatche  seguite,  gli  intervent effetuat,  compresi  auelli  di
sostegno e integrazione, la sintesi della programmazione educatva triennale. 

4. La uormulazione dei giudizi di ammissione risponde a criteri di chiarezza, precisione e completezza
in merito ai  livelli  di conoscenza, abilità e competenza conseguit. Il  giudizio esplicita altresì le
carateristche  comportamentali  di  ciascun  allievo.  Giudizi  di  non  ammissione  o  viceversa  di
ammissione nonostante il mancato raggiungimento degli obietvi minimi in più discipline devono
essere debitamente motvat dal consiglio di classe. 

 

Artcolo 4 - Uscite didatche, visite guidate e viaggi d‘Istruzione 
1. Esperienza privilegiata di crescita culturale e di socializzazione, uscite didatche, visite guidate e

viaggi di istruzione costtuiscono aspet aualifcant dell'offerta uormatva. 

2. Tali atvità possono esplicitarsi in uorma di: 

– lezioni all’aperto o presso musei, gallerie, monument e sit di interesse storico-artstco; 

– partecipazioni ad atvità teatrali e/o musicali; 

– partecipazione ad atvità o gare sportve; 

– partecipazione ad atvità collegate con l’educazione ambientale, alla salute alla convivenza civile; 

– partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali; 

– gemellaggi con scuole italiane ed estere. 

 

Si intendono per: 

Uscite didatche sul territorio: le uscite che si effetuano nell’arco di una sola giornata, per un
orario non superiore all’orario scolastco giornaliero,  nell’ambito del  territorio comunale e dei
comuni territorialmente contgui; 



Visite  guidate:  le  uscite  che  si  effetuano  nell’arco  di  una  giornata,  per  una  durata  uguale  o
superiore  all’orario  scolastco  giornaliero,  al  di  uuori  del  territorio  comunale  e  dei  comuni
territorialmente contgui; 

Viaggi di istruzione: le uscite che si effetuano in più di una giornata e comprensive di almeno un

pernotamento. 

3. L'insieme delle uscite didatche, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione da atuarsi nell'anno
scolastco  di  riuerimento  è  progetato  in  un  unico  Piano  delle  uscite  dell'Isttuto.  Il  Piano  è
deliberato ad inizio anno dal Collegio dei docent su proposta dei Consigli di classe. 

4. Il Piano delle uscite non comprende le uscite sul territorio, che, proposte dai docent e inserite
nella  auotdiana  atvità  didatca,  sono  autorizzate  diretamente  dal  Dirigente  scolastco  e  si
confgurano come atvità di didatca outdoor. 

Artcolo 5 – Organizzazione uscite sul territorio 

Per le uscite sul  territorio i  docent raccolgono il  consenso scrito della uamiglia ad inizio anno
scolastco. Il consenso è unico per tute le uscite. 

In  relazione  a  ciascuna  uscita  il  docente  proponente  avvisa  la  uamiglia  atraverso  il  registro
eletronico con un preavviso minimo di  tre giorni  specifcando meta,  modalità  organizzatve e
orario. L’uscita può essere effetuata in aualsiasi momento della giornata scolastca. 

 Tute le iniziatve devono essere inauadrate nella programmazione didatca della scuola e devono
essere coerent con gli obietvi educatvo-didatci del PTOF. 

  

Artcolo 6 – Accompagnamento 

Gli  alunni  devono  essere  accompagnat dai  docent della  classe  e  delle  materie  diretamente
interessate alla visita o al viaggio. 

Al  momento  della  defnizione  dei  viaggi,  i  docent dovranno  indicare  gli  accompagnatori  ed
individuare almeno due docent supplent. In caso di rinuncia, il docente dovrà uornire adeguata
motvazione. 

In mancanza di sufcient disponibilità, il viaggio o la visita non verranno effetuat. 

Ciascuna classe parteciperà all’uscita/visita guidata/viaggio di istruzione in presenza dell’adesione
del 75% degli alunni della classe stessa.  

Per  garantre  la  sicurezza  nelle  visite  guidate/viaggi  di  istruzione  gli  accompagnatori  devono
essere: 

● per la scuola Primaria e Secondaria di 1° grado: 1 accompagnatore ogni 15 alunni; 1 docente ogni
2 alunni disabili (uato salvo il rapporto 1:1 per i casi più gravi). 



● per  la  scuola  dell’Inuanzia:  1  Accompagnatore  ogni  10  alunni  ed  1  docente  per  ogni  alunno
disabile. 

Per le uscite sul territorio è previsto un unico docente accompagnatore, salvo casi partcolari da
valutare singolarmente. 

  

Artcolo 7 – Quota di partecipazione 

Le uamiglie che dichiarano la propria adesione alla visita guidata/viaggio di istruzione sono tenute
al versamento 30 giorni prima della data stabilita. 

In  caso  di  recessione  sono  ugualmente  tenute  a  pagare  la  auota  stabilita,  salvo  i  casi  di
impedimento grave che devono essere adeguatamente motvat. 
L’eventuale resttuzione delle  auote pagate  dalle  uamiglie  avverrà solo per  auanto riguarda le
spese dalle auali l’Isttuto potrà recedere.  

Capo terzo - Organizzazione 
 

Artcolo 1 - Strutura organizzativa 
1. Al fne di realizzare l'offerta uormatva, la strutura organizzatva dell'Isttuto prevede le seguent
artcolazioni: 

- Due collaboratori del Dirigente Scolastco 

- staff di presidenza 

- uunzioni strumentali 

- responsabili di plesso 

- reuerent di progeto 

- coordinatori di classe per la scuola secondaria di I grado 

 

2. L'organigramma riuerito al  piano degli  incarichi  viene afsso all'albo e pubblicato sul  sito web

dell'Isttuto. 

3. Nella sua uormazione di base, lo staff di presidenza è composto dal Dirigente Scolastco, dal Primo
e dal Secondo collaboratore del dirigente scolastco, dal diretore amministratvo (Dsga). 

In base alle tematche da tratare, lo staff può variare composizione, estendendosi ai responsabili
di plesso, alle uunzioni strumentali, ai reuerent di progeto. 

4. Lo staff è presieduto di dirito dal Dirigente scolastco. 

5. Lo staff di presidenza assolve le seguent uunzioni: 



organizza in generale le atvità dell’isttuto; svolge atvità di consulenza per

tut i compit atribuit al Dirigente scolastco; 

propone e pianifca: le riunioni del Collegio Docent; le procedure relatve a scrutni ed esami; le
procedure relatve all‘Iadozione dei libri di testo e dei materiali alternatvi; le procedure relatve
all‘Iacauisto e alla conservazione dei materiali didatci; i proget generali dell‘Iisttuto; le atvità in
rete con altre scuole, ent territoriali e privat; il piano fnanziario dell‘IIsttuto; 

vaglia i proget specifci delle singole scuole, in relazione alle atvità di ampliamento dell‘Iofferta
uormatva  e  di  prevenzione  della  dispersione  scolastca;  i  proget atvat con prouessionist o
società  private;  le  atvità  educatve  e  didatche  predisposte  dai  singoli  consigli  di  classe;  le
proposte di organizzazione oraria delle scuole, adatament del calendario scolastco, ampliamento
del tempo scuola; uormula proposte di modifca e aggiornamento al piano dell’offerta uormatva,
da presentare al collegio dei docent. 

6. Scelt dal  dirigente  scolastco,  i  docent collaboratori  assolvono  uunzioni  di  collaborazione,
organizzazione,  direzione  -  salvo  tempestva  comunicazione  al  dirigente  scolastco  -
verbalizzazione,  rappresentanza  dell'isttuto,  archiviazione  delle  documentazioni  inerent alla
programmazione. Su delega del dirigente scolastco, il Primo collaboratore sosttuisce il dirigente
in caso di impedimento, in caso di assenza del Primo collaboratore assolve tale compito il Secondo
collaboratore. 

7. I docent responsabili di plesso assolvono le seguent uunzioni: 

garantre la massima diffusione, con l‘Iaiuto del personale A.T.A., delle comunicazioni inviate dal
dirigente scolastco; 

avvisare la direzione dell‘IIsttuto dei problemi evidenziat a scuola e, in caso di urgenza, uarsi carico
di organizzare i primi intervent (in atesa di contatare l‘IUfcio); 

comunicare  tempestvamente  alla  direzione  dell‘Iisttuto  avveniment rilevant e  disservizi,
segnalando la necessità di intervent di riparazione di eventuali guast e evidenziando situazioni di
pericolo; 

collaborare con la segreteria nella distribuzione e nel ritro di moduli, schede, auestonari e auanto

altro sarà loro proposto; svolgere atvità di controllo per la conservazione e la manutenzione del 

materiale inventariabile; 

comunicare al dirigente eventuali violazioni al codice di comportamento dei pubblici dipendent o
il persistere di comportament difformi da auelli previst dal CCNL – comparto scuola; 

defnire in accordo con i colleghi e comunicare alla segreteria, le date per i consigli di classe, entro 

i limit indicat dal dirigente scolastco; organizzare le sosttuzioni degli insegnant assent, entro i 

termini stabilit dalla normatva vigente; curare i rapport collegiali con i genitori; monitorare le 

programmazioni di classe e dei singoli docent; coordinare le atvità scolastche programmate nel 

plesso; coordinare gli adempiment di fne anno; 

Ad  inizio  dell’anno  scolastco  il  responsabile  uscente,  in  atesa  delle  nuove  nomine,  dovrà
provvedere a riprendere in consegna i materiali necessari all’avvio del nuovo anno scolastco. 



Ulteriori specifcazioni dei compit sopra elencat sono uornite negli apposit mansionari a uso dei
responsabili di plesso predispost dal Dirigente scolastco. 

8. Individuat dal  Collegio  Docent sulla  base  delle  aree  deliberate  dal  Collegio  stesso,  i  docent
incaricat auali  uunzioni strumentali  assolvono i compit loro assegnat dal Dirigente all'ato del
conuerimento dell'incarico. 

9. I coordinatori di classe della scuola secondaria di I grado assolvono i seguent compit: 

predisporre i lavori dei consigli di classe monitorare le 

valutazioni degli alunni curare i rapport con le uamiglie 

predisporre le uasi preliminari degli scrutni intermedi e fnali 

presiedere i consigli in caso di assenza del Dirigente 

Scolastco  

10. I docent reuerent presidiano le aree progetuali individuate in sede di Collegio Docent;
organizzano le atvità inerent e ne monitorano la realizzazione. 

Artcolo 2 - Assegnazione del personale 
 

A. Docent 
1.  Nell'interesse  generale  del  buon  uunzionamento  dell'Isttuto  e  in  auello  specifco  del
conseguimento del successo uormatvo, il Dirigente scolastco procede all'assegnazione dei docent
ai plessi, alle sezioni/classi, come di sua competenza ai sensi dell'art. 396 del D. Lgs. 297/94, sulla
base dei criteri approvat dal Consiglio di isttuto e di seguito specifcat. 

 

Personale docente: 

L’assegnazione  dei  Docent alle  sedi/classi/sezioni  ha  come  obietvo  prioritario  l’interesse
pedagogico-didatco  degli  alunni,  nell’otca  di  una  piena  atuazione  del  Piano  Triennale  e
dell’Offerta Formatva, la valorizzazione dell’unione dei comuni di Bellusco-Mezzago e, tenendo
conto  delle  istanze  più  volte  avanzate  dai  genitori  rappresentant,  è  fnalizzata  altresì  al
superamento della distnzione dell’ubicazione dei Plessi. 

Per tut gli ordini di scuola, il Dirigente Scolastco procede nell’assegnazione alle classi in base ai
seguent criteri: 

garantre la contnuità didatca, salvo casi partcolari valutat dal DS, anche in rapporto a situazioni
problematche verifcate; 

valorizzare la prouessionalità e le competenze di ciascun docente anche atraverso la creazione di
catedre miste (ore curricolari e di potenziamento); 

garantre un eauilibrio tra docent di ruolo e docent a tempo determinato sia nei due plessi, che
all’interno del gruppo dei docent di sezione/team/consiglio di classe. 

Per l’assegnazione dei docent di sostegno si terrà conto, oltre ai criteri precedent, dei bisogni
specifci degli alunni DVA. 



 

B. Personale ATA 
Gli assistent amministratvi sono assegnat all’ufcio di segreteria della sede centrale di Bellusco,
non essendovi necessità di presenza del personale amministratvo presso gli altri plessi. 

I collaboratori scolastci sono assegnat ai plessi in streta relazione alle esigenze di servizio delle
singole scuole ed in base ai seguent criteri: 

o disponibilità  a  svolgere  incarichi  specifci  da  atvarsi  in  tute  le  sedi  dell’isttuto  per  l'anno

scolastco  in  corso,  sulla  base  dell’esclusiva  esigenza  del  servizio  scolastco;  o  esigenze  di

uunzionalità generale; 

o posizione nella graduatoria interna 

L’assegnazione ai plessi vale per tuto l’anno scolastco uat salvi: 

- accordo tra personale scolastco interessato che comunaue garantrà uguale efcacia ed efcienza

del servizio; 

- situazioni di accertata incompatbilità ambientale. 

 

Artcolo 3 - Criteri di accoglienza e Iscrizioni 
Le  iscrizioni  sono  regolamentate  aperte  atraverso  l’annuale  Ordinanza  del  Ministero
dell’Istruzione. Esse avvengono on line per la scuola primaria e secondaria,  atraverso modulo
cartaceo per la scuola dell’inuanzia. Gli Ufci amministratvi sono pront ad offrire supporto alle
uamiglie che ne maniuestno la necessità. 

 

CRITERI DI ACCOGLIENZA SCUOLA DELL’INFANZIA 
1.NUOVE ISCRIZIONI  DI ALUNNI RESIDENTI  NEI  COMUNI DI BELLUSCO E MEZZAGO - In uase di
iscrizione è riconosciuta la precedenza ai bambini resident. In partcolare, i bambini resident a
Bellusco hanno la precedenza assoluta per il  plesso di Bellusco; i  bambini resident a Mezzago
hanno la precedenza assoluta per il plesso di Mezzago, rispeto agli alunni resident in altri comuni.
Sono agevolate eventuali compensazioni tra i due plessi.  

Tra i resident è data precedenza alla ureauenza alla scuola da parte di:  

a)     bambini con disabilità;  

b)     bambini con uratelli che già ureauentano la scuola dell’inuanzia; 

c)     bambini di età maggiore secondo l’anno, il mese, il giorno di nascita;  

d)            bambini trasuerit nei comuni di Bellusco e Mezzago oltre i termini previst per l’iscrizione.

2.  NUOVE  ISCRIZIONI  DI  ALUNNI  RESIDENTI  IN  ALTRI  COMUNI  –  I  post che  residuano  dopo

l’accoglienza delle  domande di  iscrizione dei  resident nei  comuni  di  Bellusco e Mezzago sono



assegnat ad alunni  resident in altri  comuni  secondo le seguent precedenze:  a.  bambini  con

disabilità;  

b. bambini  con  uratelli  che  già  ureauentano  una  scuola  del  comune  in  cui  è  situata  la  scuola
dell’inuanzia;  

c. bambini provenient da una località che non offre il servizio di una Scuola dell’inuanzia statale;  

d. bambini di età maggiore secondo l’anno, il mese, il giorno di nascita.  

3. ALUNNI “ANTICIPATARIo

I bambini, nat entro il 31 gennaio, verranno accolt nel mese di setembre dell’anno di 
riuerimento.
I bambini, nat a uebbraio e marzo, potranno essere accolt( su istanza delle uamiglie) a gennaio al 
rientro dalle vacanze natalizie.
Entrambi i criteri vanno accompagnat da un certo grado di autonomia dei bambini, auale il 
controllo sfnterico.

4. LISTA D’ATTESA - In presenza di un numero di iscrit eccedente le possibilità di accoglienza delle
sezioni, viene costtuita una lista d’atesa comunicata alle uamiglie. 

L’elenco defnitvo degli iscrit viene pubblicato nei primi giorni di setembre 

 

CRITERI DI ACCOGLIENZA SCUOLA PRIMARIA 
Alunni resident nel Comune che compiono i 6 anni entro il 31 dicembre dell’anno scolastco di
riuerimento  

Alunni disabili non resident 

Alunni non resident in età scolastca con uratelli già inserit nella Scuola Primaria in cui si chiede
l’iscrizione 

Alunni non resident obbligat 

Alunni antcipatari resident 

Alunni non resident antcipatari 

 

CRITERI DI ACCOGLIENZA SCUOLA SECONDARIA 
Alunni resident nel Comune sede di una delle scuole dell’Isttuto Comprensivo 

Alunni con disabilità non resident a Bellusco o Mezzago; 

Alunni non resident che hanno uratelli già iscrit nell’I.C.; 

Alunni che hanno in programma il trasuerimento della residenza nel comune di Bellusco- Mezzago
entro l’anno scolastco per cui si richiede l’iscrizione; 

Alunni che hanno in programma il trasuerimento della residenza nel comune di Bellusco-Mezzago
nell’anno immediatamente successivo a auello per cui si chiede l’iscrizione; 



Alunni con nonni resident in Bellusco o Mezzago 

Alunni non resident con genitori che lavorano in Bellusco, Mezzago o comuni limitrof 

 

Artcolo 4 - Formazione sezione e classi 
Le classi sono unità di aggregazione degli alunni, aperte alla socializzazione e allo scambio delle
diverse  esperienze;  andranno  perciò  uavorite  le  modalità  organizzatve  espressione  di  libertà
progetuale coerent con gli obietvi generali e specifci dei vari ordini di scuola. La consistenza
numerica degli  alunni  per classe è disciplinata  dal  Decreto del  Presidente della  Repubblica 20
marzo 2009, n. 81. 

 

I criteri di uormazione delle classi, nel rispeto delle scelte delle uamiglie, mirano a raggiungere i
seguent obietvi: 

L'eterogeneità all'interno di ciascuna classe (ogni classe dovrebbe essere, in piccolo, uno spaccato
della società) 

L'omogeneità tra le sezioni parallele 

L’eauilibrio del numero degli alunni/delle alunne tra le diverse classi prime 

La parità della presenza di alunni con difcoltà di apprendimento e/o di comportamento. 

La uormazione delle classi prime speta al Dirigente Scolastco (art.396 dl D. L.vo 297/94) tenendo
conto delle proposte del Collegio Docent e dei criteri indicat dal Consiglio di Isttuto. Il Dirigente
Scolastco potrà avvalersi della collaborazione di una commissione da lui nominata. 

 

Criteri generali per ordine di scuola 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
Compensazione tra alunni uscent ed alunni entrant fno al raggiungimento del numero legale di
iscrit; 

Eauilibrio numerico tra le diverse età o nel rispeto delle scelte organizzatve del Collegio dei 
Docent della Scuola dell’Inuanzia (biuasce 3-4/4-5/3-5- sezioni eterogenee); 

Eaua distribuzione dei maschi e delle uemmine, per auanto possibile; 

Indicazioni date dalle educatrici del nido o dalle insegnant della scuola di provenienza; 

Inserimento in sezioni diverse di uratelli e parent ureauentant; 

Eauo inserimento di bambini stranieri di diversa etnia nelle sezioni, seguendo i   criteri precedent. 

Eauo inserimento dei bambini provenient dal nido 

Se le situazioni organizzatve lo permetono i bambini con uratelli che già ureauentano la scuola
dell’inuanzia saranno inserit nello stesso plesso. 



  

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

Scelta del tempo scuola delle uamiglie 

Suddivisione in modo il più possibile eauilibrato dei maschi e delle uemmine all’interno dello stesso
gruppo  

Separazione dei gemelli, uata eccezione per richieste partcolari inoltrate dalla uamiglia e valutate
in colloauio con il DS 

Eaua suddivisione degli alunni antcipatari 

Indicazioni dell'éauipe psico-pedagogica 

Valutazioni sintetche  espresse  dai  docent della  scuola  dell’inuanzia  (document per  la
contnuità e incontri programmat)  

Eaua distribuzione alunni stranieri neo arrivat 

Eaua distribuzione degli alunni provenient da diversi comuni, mantenendo tutavia all’interno del
gruppo classe almeno un compagno dello stesso comune 

 

SCUOLA SECONDARIA 
Scelta del tempo scuola delle uamiglie 

Suddivisione in modo il più possibile eauilibrato dei maschi e delle uemmine all’interno dello stesso
gruppo; 

Formazione di gruppi eterogenei sia dal punto di vista relazionale che delle abilità conseguite al
termine della scuola primaria, anche sulla base dei dat rilevabili  dai document compilat dalla
scuola primaria; 

Eaua suddivisione degli alunni provenient dallo stesso comune; 

Gli  alunni  già  ureauentant la  scuola  secondaria  di  primo  grado  e  non  ammessi  alla  classe
successiva o non licenziat 

Criteri di precedenza per l’accoglimento delle richieste di artcolazione dell’orario setmanale 

Nel caso che il numero di richieste di artcolazione dell’orario setmanale sia superiore rispeto
alla capienza del gruppo classe, l’accoglimento della richiesta avverrà con estrazione a sorte da
effetuarsi alla presenza dei genitori interessat. 

Inserimento nelle sezioni degli alunni con disabilità 

 
Parere  dell’eauipe  socio-psico-pedagogica  (se  presente  e  coinvolta  atvamente  nel  percorso
scolastco degli alunni) e della Funzione Strumentale all’Inclusione 

Rispeto delle indicazioni delle norme vigent 



Assicurazione dalle Autorità Superiori che gli alunni saranno seguit da personale specializzato 

Opportunità di rendere disomogeneo il numero degli alunni delle sezioni a uavore di auella in cui è
inserito l’alunno disabile, previo parere uavorevole degli insegnant interessat. 

 

Artcolo 5 - Inserimento nelle sezioni degli alunni stranieri neo-arrivati 
I minori stranieri sogget all’obbligo scolastco vengono iscrit alla classe corrispondente all’età
anagrafca,  salvo  che  la  commissione  incaricata  all’applicazione  del  Protocollo  d’accoglienza
deliberato dal Collegio dei Docent, valut l’iscrizione ad una classe diversa, tenendo conto:  

dell’ordinamento degli  studi del Paese di provenienza, che può determinare l’iscrizione ad una

classe  immediatamente  inueriore  o  superiore  a  auella  corrispondente  all’età  anagrafca

dell’accertamento di  competenze, di  abilità e di  livelli  di  preparazione dell’alunno del  corso di

studi  eventualmente  seguito  dall’alunno  nel  Paese  di  provenienza  del  ttolo  di  studio

eventualmente posseduto 

L'accertamento dei livelli di competenza sarà espletato da una commissione composta da docent
in servizio nell’Isttuto 

In mancanza di  documentazione scolastca il  DS procede,  previa deliberazione del  Consiglio di
Interclasse/Classe all’iscrizione con riserva, chiedendo ai genitori una dichiarazione atestante gli
studi compiut nel Paese di origine (C.M. n. 5/1994). 

 

Artcolo 6 - Alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione catolica 
All’ato  dell’iscrizione  i  genitori  dichiarano  la  volontà  che  il  fglio/a  si  avvalga  o  meno
dell’insegnamento della religione catolica. 

In conuormità alla normatva vigente l’Isttuto Comprensivo di Bellusco e Mezzago offre le seguent
opzioni per gli alunni che non si avvalgono dell’IRC 

Atvità di studio assistto e di ricerca con personale docente appositamente incaricato; 

Non ureauenza nelle ore di insegnamento della religione catolica (se in base all'orario gli alunni,
per  scelta  della  uamiglia,  possono  entrare  postcipatamente  o  uscire  antcipatamente  non
ureauentando le ore di IRC e le atvità alternatve a auesta. L’opzione potrà essere atuata, previa
sotoscrizione di un’apposita autorizzazione del genitore o di chi esercita la potestà dell’alunno
minorenne, secondo auanto previsto dalla C.M. n. 9 del 18/1/1991: lo studente non partecipa ad
alcuna atvità didatca). 

 



TITOLO III - INDIRIZZO MUSICALE  

Le Fonti 

Il presente regolamento è redatto tenendo conto della seguente normativa vigente in materia
di insegnamento dello strumento musicale nella scuola secondaria di I grado: 
-  D.I. 176/2022 - Decreto recante disciplinare percorsi a indirizzo musicale delle scuole
secondarie di primo grado

La scuola, attraverso lo studio dello strumento, si propone di raggiungere i seguenti 
obiettivi: 

• promuovere la formazione globale dell’alunno offrendo, attraverso l’esperienza 
musicale resa più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione 
logica, espressiva, comunicativa; 

• offrire all’alunno, attraverso l’acquisizione di specifiche competenze musicali, 
ulteriori occasioni di sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità 

• utilizzare il linguaggio musicale come mezzo di espressione (momento della 
produzione musicale) e di comprensione (esperienze di ascolto) 

• fornire ulteriori occasioni di integrazione sociale e di crescita culturale 
• potenziare i meccanismi di autoregolazione e la capacità di gestione delle emozioni, 

anche attraverso esibizioni pubbliche 

art. 1 - Iscrizioni
Il Corso di Strumento Musicale è aperto a tutti gli alunni che si iscrivono per la prima volta 
alla Scuola Secondaria di primo grado dell’I.C. di Bellusco e Mezzago, compatibilmente 
con i posti disponibili e tenuto conto delle indicazioni espresse dall’art. 2 del D.M. n° 
201/1999 e dalla Circolare Ministeriale che ogni anno il Ministero dell’Istruzione emana in 
materia di iscrizioni. Per richiedere l’ammissione ai Corsi è necessario presentare esplicita 
richiesta all’atto dell’iscrizione, barrando l’apposita casella presente nella domanda di 
iscrizione, e indicando in ordine di preferenza tutti e quattro gli strumenti afferenti al plesso 
ove si intende frequentare: tale preferenza è indicativa e non vincolante. Il corso ad 
indirizzo musicale è opzionale e, una volta scelto, lo strumento è materia curricolare, ha la 
durata di tre anni ed è obbligatoria la sua frequenza complessiva; è parte integrante del 
piano di studio dello studente e materia degli esami di Stato al termine del primo ciclo 
d’istruzione. 

art. 2 - Strumenti
L’iscrizione al Corso di Strumento Musicale prevede l’inserimento, vincolante per gli 
alunni, ad uno solo dei seguenti corsi dell’istituto:

• Scuola secondaria di I grado “G. Falcone - P. Borsellino” plesso di Bellusco: 
fisarmonica, flauto traverso, tromba e congeneri, violoncello 

• Scuola secondaria di I grado “A. Moro e martiri di via Fani” plesso di Mezzago: 
clarinetto, percussioni, pianoforte, violino 

art. 3 - Prova attitudinale
L’ammissione ai corsi ad orientamento musicale richiede le svolgimento di una prova 
orientativo-attitudinale finalizzata a valutare la predisposizione musicale dei candidati, 
indipendentemente da una preparazione specifica. 



Le prove si svolgono dinanzi ad apposita commissione nominata dal Dirigente Scolastico 
sulla base del calendario pubblicato sul sito al termine delle procedure di iscrizione. 
Le prove consistono in esercizi volti a valutare diverse aree di percezione: percezione del 
ritmo, percezione dell’altezza e prova di coordinazione come prove comuni ai due plessi, 
percezione armonica in più nel plesso di Bellusco e prova dell’intonazione nel plesso di 
Mezzago.

Prova di percezione ritmica
Con l’ausilio di un semplice oggetto o a mani nude si propongono alcune piccole sequenze 
ritmiche di difficoltà crescente e dopo ognuna si chiede all’alunno/a di ripeterla. Ogni 
sequenza può essere ascoltata un massimo di tre volte. 

Prova di percezione dell'altezza
Con l’aiuto del pianoforte, l’insegnante chiede all’alunno/a di riconoscere il suono più acuto
o più grave tra i due proposti di alcune coppie.

Prova di coordinazione 
Disponendo le mani su un banco si ripetono più volte semplici movimenti verticali 
alternando le possibilità (destra/sinistra/insieme). Si chiede all’alunno/a di ripeterle in corso 
d’opera, accorgendosi dei cambi.

Prova di percezione armonica
Con l’aiuto del pianoforte, l’insegnante chiede all’alunno/a di riconoscere l’uguaglianza o la
diversità di due gruppi di suoni (accordi)

Prova di intonazione 
Con l’aiuto del pianoforte, l’insegnante chiede all’alunno/a di ripetere poche note di un 
brano per bambini (ad esempio “Fra Martino”) intonandolo in tonalità diverse. 

La commissione infine, in base agli strumenti scelti dall’alunno/a, può verificare l’attitudine
o la difficoltà di impostazione fisica necessaria per i singoli strumenti. 
Le prove attitudinali sono tali per cui non si rende necessaria differenziazione per alunni 
con Disturbo Specifico dell’Apprendimento.
Nel caso di alunni con disabilità si prevede eventuale prova attitudinale ad hoc secondo le 
specifiche disabilità. 

art. 4 - Formazione graduatoria e ammissione al corso
(tutti i punteggi saranno scritti in cifra e non in lettere)
Il punteggio massimo assegnabile a ogni prova è pari a 5 punti, per un totale di 15 punti. 
I punti sono espressi in cifre decimali. 
Il punteggio complessivo di ciascun candidato è determinato dalla somma dei punti ottenuti 
in ogni singola prova. Sulla base del punteggio riportato nelle prove orientativo-attitudinali 
è stilata una graduatoria generale. 
Il punteggio minimo per l’idoneità al corso musicale ed il conseguente inserimento in 
graduatoria è di tre punti in ciascuna prova per un totale di nove punti. 
L’ammissione al corso avverrà per scorrimento in ordine di graduatoria fino ad esaurimento
dei posti disponibili. I posti disponibili sono 6 per ciascuna specialità strumentale. Nel caso 
di parità di punteggio si procederà al sorteggio.



art. 5 - Criteri di assegnazione dello strumento musicale
L’assegnazione dello strumento al singolo alunno viene effettuata dalla commissione sulla 
base della prova attitudinale, della conseguente graduatoria e tenendo conto, nei limiti del 
possibile, delle preferenze strumentali espresse all’atto dell’iscrizione. L’assegnazione dello
strumento non è sindacabile. 

art. 6 - Differimento della prova
I candidati che non si presentano il giorno della prova verranno considerati rinunciatari. 
Solo nel caso di gravi e documentati motivi sarà possibile effettuare una prova suppletiva. 

art. 7 - Elenco ammessi
L’elenco degli alunni ammessi verrà pubblicato dall’Istituto secondo tempi e modalità che 
verranno comunicati annualmente alle famiglie. 

art. 8 - Rinuncia all’iscrizione
L’eventuale revoca della scelta di frequentare l’indirizzo musicale dovrà pervenire per 
iscritto alla segreteria dell’Istituto entro 15 giorni dalla pubblicazione dell’elenco degli 
ammessi.
I posti che si renderanno disponibili saranno attribuiti mediante scorrimento della 
graduatoria tenendo conto delle preferenze strumentali espresse, come in prima stesura. 

art. 9 - Passaggio di strumento
Non sono ammessi passaggi da uno strumento all’altro. 

art. 10 - Organizzazione delle attività didattiche
L’indirizzo musicale si articola in un’unica classe qualora il numero di iscrizioni consenta 
un bilanciamento tra la formazione delle classi a indirizzo musicale e indirizzo ordinario. In 
caso questo bilanciamento non sia possibile gli alunni iscritti all’indirizzo musicale saranno 
distribuiti nelle sezioni tenendo conto di tutti i criteri urli per la formazione delle classi.
Il tempo scuola è determinato dalla richiesta prevalente delle famiglie al momento 
dell’iscrizione, nel rispetto del numero e tipologia di classi annualmente autorizzate dai 
competenti uffici. 
Lo studio dello strumento comporta l’integrazione del piano di studi con ulteriori tre unità 
orarie di lezioni che contemplano momenti dedicati allo sviluppo delle capacità tecniche, 
della lettura musicale e della musica d’insieme strutturati nel seguente modo:

• 2 lezioni della durata delle ore curricolari per lo studio di Teoria e solfeggio e della 
Musica d’insieme; 

• 1 lezione di strumento individuale della durata di 40’ o a coppie della durata di 55’. 
L’organizzazione orario della lezione strumentale sarà concordata tra i docenti 
all’inizio dell’anno scolastico e approvata dal Collegio dei Docenti. 

Per gli allievi di percussioni della classe 1a, oltre allo strumento in comodato, è consentito 
uno spazio studio presso l’aula scolastica sotto la supervisione del professore in orario che 
viene concordato a inizio anno scolastico. Per gli allievi di percussioni delle classi 2a e 3a 
invece è a disposizione uno spazio studio settimanale nell’aula percussioni dell’Accademia 
Mozzati presso il Palazzo Archinti di Mezzago, in orari concordati a inizio anno scolastico. 
Un ulteriore approfondimento della musica d’insieme è l’istituzione della Banda e 
dell’Orchestra d’Istituto. Della prima fanno parte strumenti a fiato e percussioni, della 
seconda tutte le classi di strumento. 



Le lezioni individuali si svolgono in orario pomeridiano concordato tra docenti e famiglie, 
una volta assegnato dall’Istituto il giorno relativo ad ogni classe e fermo restando la durata 
oraria concordata tra i docenti di strumento all’inizio dell’anno scolastico e approvata dal 
Collegio dei Docenti.
La frequenza alla prima lezione individuale, che si svolge dalle ore 14:00 alle ore 14:40 e 
quindi non permette la partecipazione allo spazio mensa dell’allievo/a che la sceglie, è 
approvata dalla famiglia che firma la rinuncia allo spazio mensa stesso tramite apposito 
modulo consegnato per tempo dal docente di strumento.
Possono svolgersi in orario mattutino se il quadro orario del singolo alunno lo consente.
Le lezioni collettive possono svolgersi sia in orario mattutino che in orario pomeridiano, 
definito dalla commissione preposta all’orario dei docenti, qualora la classe sia interamente 
costituita da allievi iscritti ai percorsi musicali.
Nel caso in cui la classe sia costituita da allievi iscritti ai percorsi musicali solo 
parzialmente possono svolgersi sia in orario mattutino che pomeridiano, tenendo conto della
differenziazione di attività con gli allievi non iscritti ai percorsi musicali. 

art. 11 - Priorità
Le attività del corso a indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità sulla 
attività extrascolastiche. 

art. 12 - Prove extra orario curricolare
Durante l’anno scolastico, saranno possibili prove d’orchestra, di banda o piccolo ensemble 
in aggiunta all’orario stabilito ad inizio anno scolastico. Le prove aggiuntive saranno 
comunicate agli allievi e alle famiglie con congruo anticipo. 

art. 13 - Adempimenti per le famiglie e gli allievi
Ogni alunno frequentante il corso ad indirizzo musicale deve disporre di uno strumento 
musicale personale per lo studio quotidiano. Gli strumenti (tranne pianoforte) vengono 
consegnati agli alunni in comodato d’uso dalla scuola escludendo gli alunni/e la cui 
famiglia provvede autonomamente a fornirgliene uno. Per poter frequentare il corso di 
pianoforte non è necessario possedere o noleggiare un pianoforte, ma è sufficiente essere in 
possesso di una tastiera con le seguenti caratteristiche tecniche: almeno 6 DO, dinamica 
(pesata) e larghezza dei tasti bianchi di cm 2,2” (dimensione che corrisponde al tasto del 
pianoforte).
La concessione in comodato d’uso è ufficializzata e regolamentata tramite apposito modulo 
consegnato, approvato e firmato dalle famiglie, le quali ne ricevono una copia.
Alla concessione in comodato d’uso degli strumenti musicali si applicano gli artt. 1803 e ss.
del Codice Civile. 
Il comodatario è responsabile del perimetro del bene oggetto di comodato ai sensi dell’art. 
1805 C.C. Il comodatario è responsabile di ogni danno causato al bene derivante da 
condotta dolosa o colposa a lui imputabile. 
Il comodatario non è responsabile per il deterioramento del bene derivante dal normale uso 
per il quale è stato consegnato, salvo sia dipeso da colpa del comodatario stesso ai sensi 
dell’art. 1807 C.C. 
In caso di danneggiamento dello strumento la famiglia è tenuta a darne tempestivo avviso 
per iscritto, riportando le cause del danneggiamento, alla segreteria scolastica e per 
conoscenza al docente di strumento e al docente referente dell’indirizzo musicale. In tale 
ipotesi il genitore dello studente, o chi a qualunque titolo ne esercita la potestà, dovrà 
provvedere a proprie spese alle relative riparazioni, inclusi eventuali oneri di trasporto, 
previo accordo con la segreteria amministrativa. 



Le riparazioni ordinarie sono, invece, eseguite dalla scuola a cadenze prestabilite. Tutti gli 
strumenti musicali verranno restituiti dai comodatari alla fine del triennio. 
Gli alunni, dopo aver sostenuto la prova orale dell’esame di Stato, consegneranno lo 
strumento ricevuto in comodato ai propri docenti. 
In caso di mancata restituzione, la famiglia dovrà assicurare il rimborso alla scuola tenuto 
conto del valore dello strumento all’atto della consegna. 
Per far fronte al sostenimento degli interventi di manutenzione straordinaria, manutenzione 
ordinaria della strumentazione musicale scolastica e accessoria e acquisto di strumenti e 
materiale musicale, le famiglie versano annualmente un contributo stabilito dal Consiglio 
d’Istituto. 

Art. 14 - Contributo Volontario Alunni Strumento Musicale
il contributo volontario delle famiglie degli alunni delle classi ad indirizzo musicale è 
differenziato secondo le seguenti modalità:

-  Contributo di € 36,00 per tutti coloro che hanno uno strumento di proprietà o comunque 
preso in affitto da un fornitore esterno alla scuola. 

-  Contributo di € 60,00 per coloro che hanno uno strumento fornitogli in dotazione dalla 
scuola.

Per le famiglie che hanno due figli frequentanti la classe ad indirizzo musicale, per il 2° 
figlio il contributo è pari alla metà della quota corrispettiva, di € 18,00 o di € 30,00. 

-  Contributo di € 18,00 per secondo figlio che ha uno strumento di proprietà o comunque 
preso in affitto da un fornitore esterno alla scuola. 

-  Contributo di € 30,00 per secondo figlio che ha uno strumento fornitogli in dotazione 
dalla scuola. 

art. 15 - Garanzia di frequenza 
La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte-ore settimanale, compresi i rientri 
pomeridiani e le manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola. Gli orari
dei rientri sono fissati dalla scuola, sulla base di necessità didattiche e organizzative e, una 
volta stabilito, non potranno essere modificati per esigenze personali particolari, in quanto 
costituiscono orario scolastico a tutti gli effetti. 

art. 16 - Assenze lezioni pomeridiane di strumento
Le assenze dalle ore pomeridiane devono essere giustificate al pari di quelle mattutine. Nel 
caso di assenze brevi programmate dal docente di strumento, lo stesso provvederà ad 
avvertire le famiglie. 

art. 17 - Doveri degli alunni
Le valutazioni degli apprendimenti sono equiparate a quelle di ogni altra disciplina sia nella 
tipologia che nella modalità di assegnazione con l’aggiunta della valutazione in prove 
pratiche. 
Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto anche durante 
la frequenza pomeridiana, che costituisce orario scolastico a tutti gli effetti. Devono inoltre:

1. Frequentare con regolarità le lezioni.



2. Eseguire a casa le esercitazioni assegnate.
3. avere cura della propria dotazione, sulla quale la scuola non ha alcuna responsabilità.
4. partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola.

Vale ricordare che l’orario pomeridiano concorre alla formazione del monte-ore annuale ed 
è parte integrante dei criteri di ammissione allo scrutinio finale. 

art. 18 - Valutazione
I processi di valutazione si ispireranno ai criteri generali della valutazione formativa propria
della scuola secondaria di primo grado, coerentemente con il protocollo di valutazione 
d’Istituto. 
Durante le compilazione della “Scheda per la certificazione delle competenze al termine del 
primo ciclo d’istruzione”. i docenti di strumento segnaleranno altresì eventuali significative 
predisposizioni e/o competenze strumentali. 
In sede d’esame di Stato saranno verificate, nell’ambito del previsto colloquio 
pluridisciplinare, le competenze musicali raggiunte al termine del triennio per quanto 
riguarda la specificità strumentale in forma individuale, collettiva o con accompagnamento, 
predisposta dal docente di strumento. Gli alunni eseguono un brano che dimostri il livello 
raggiunto e conseguono l’attestato di frequenza al corso di strumento. 

TITOLO V - LA PIATTAFORMA GSUITE 

 

Artcolo 1 - Finalità, ambito di applicazione e informazione 
Il  presente regolamento disciplina l’uso della piatauorma “Google Suite uor Educatono, atvata
dall’Isttuto Comprensivo di Bellusco Mezzago come supporto alla didatca.  
Il regolamento si applica a tut gli utent ttolari di un account: docent, student e personale A.T.A.
e la  sua accetazione  è condizione necessaria  per  l’atvazione  e  l’utlizzo  dell’account.  Per  gli
student è indispensabile il consenso frmato dai genitori.  

 

Artcolo 2 - Definizioni 
 

A. Nel presente regolamento i termini aui soto elencat hanno il seguente signifcato:  

a. Istituto: Isttuto Comprensivo Bellusco Mezzago.  

b. Amministratore  di  sistema:  sono  responsabili  dell’amministrazione  del  servizio  l’Animatore
Digitale e gli altri membri del Team Digitale d’Isttuto, oltre al Dirigente Scolastco. 

c. Servizio: servizio “Google Suite uor Educatono, messo a disposizione dalla scuola.  

d. Fornitore: Google Inc. con sede in 1600 Amphitheatre Parkway Mountain View, CA 94043.  

e. Utente: colui che utlizza un account del servizio.  

u. Account: insieme di uunzionalità, applicatvi, strument e contenut atribuit ad un nome utente
con le credenziali di accesso.  
 

Artcolo 3 - Natura e finalità del servizio 
 



A. Il  servizio consiste nell’accesso agli  applicatvi  di  “Google Suite uor Educatono del  uornitore. In
partcolare ogni utente avrà a disposizione una casella di posta eletronica, oltre alla possibilità di
utlizzare  tut i  servizi  aggiuntvi  di  G  Suite  uor  Educaton  (Google  Drive,  Document Google,
Moduli, Google Classroom ecc.) senza la necessità di procedere ad alcuna installazione per la loro
uunzionalità̀. 

B. Il servizio è inteso come supporto alla didatca, alle comunicazioni isttuzionali e ai proget e
servizi correlat con le atvità scolastche in generale: pertanto gli account creati devono essere
usati esclusivamente per tali fini e nel caso degli account student, essi saranno comunaue soto
la tutela e la responsabilità dei genitori o tutori. 

 

Artcolo 4 - Sogget che possono accedere al servizio in qualità di utenti 
 

A. Le credenziali per l’accesso saranno uornite dall’Amministratore o da un suo delegato a docent e
personale  A.T.A.  a  tempo  determinato  e  indeterminato  al  momento  dell’assunzione  fno  al
termine dell’atvità lavoratva presso l’Isttuto.  

B. Agli  student della Scuola Secondaria di I  grado viene rilasciato un account all’ato d’iscrizione,
previa compilazione del modulo di consenso frmato dai genitori. Il  servizio sarà uruibile fno al
termine del percorso di studi presso l’Isttuto. Nel caso degli studenti l’Amministratore ha inoltre
limitato  la  uruibilità  del  servizio  al  dominio  icbelluscomezzago.edu.it:  ciò  signifca  che  essi
potranno  comunicare  via  mail  e  condividere  materiali  solo  con  i  membri  interni
all’organizzazione. 

C. Altre categorie di utent possono richiedere la creazione di un account, sempre in relazione alle
necessità didatche o di servizio; in auesto caso l’accoglimento della domanda è a insindacabile
giudizio del Dirigente Scolastco.  

 

Artcolo 5 - Condizioni e norme di utilizzo 
 

A. Per tut gli utent l’atvazione del servizio è subordinata all’accetazione esplicita del presente
Regolamento.  

B. L’utente  può  accedere  diretamente  al  suo  account  isttuzionale  collegandosi  a  Google.it,
inserendo il suo nome utente: nome.cognome@icbelluscomezzago.edu.it  e la password uornita
inizialmente  dall’Amministratore  o  dai  suoi  delegat che  sarà  necessario  modifcare  al  primo
accesso. 

C. Gli account uanno parte del dominio icbelluscomezzago.edu.it di cui l’Isttuto è proprietario. 

D. L’utente potrà cambiare in ogni momento la password di accesso. 

E. Nel caso di smarrimento della password, l’utente potrà rivolgersi diretamente all’Amministratore
o ai suoi delegat. 

F. Ogni account è associato ad una persona fsica ed è perciò stretamente personale. Le credenziali
di accesso non possono, per nessun motvo, essere comunicate ad altre persone, né cedute a
terzi. 

G. L’Utente acceta pertanto di essere riconosciuto auale autore dei messaggi inviat dal suo account
e di essere il ricevente dei messaggi spedit al suo account. 

H. L’utente s’impegna ad utlizzare l’account esclusivamente per le fnalità̀  indicate al  precedente
Art.2B. 



I. I docent e il personale ATA si impegnano a consultare giornalmente la propria casella di posta
isttuzionale a cui saranno inviate circolari e inuormatve. 

J. L’utente  s’impegna  a  non  utilizzare  il  servizio  per  efetuare  azioni  e/o  comunicazioni  che
arrechino danni o turbative alla rete o a terzi utenti o che violino le leggi ed i regolamenti di
Istituto vigenti. 

K. Egli s’impegna anche a rispetare le regole che disciplinano il comportamento nel rapportarsi con
altri utent e a non ledere i dirit e la dignità delle persone. 

L. L’utente s’impegna a non trasmetere o condividere inuormazioni che possano presentare uorme o
contenut di caratere pornografco, osceno, blasuemo, diffamatorio o contrario all'ordine pubblico
o alle leggi vigent in materia civile, penale ed amministratva. 

M. È  vietato  immetere  in  rete  materiale  che  violi  dirit d'autore,  o  altri  dirit di  proprietà̀

intelletuale o industriale o che costtuisca concorrenza sleale. 

N. L’utente s’impegna a non procedere all'invio massivo di mail non richieste (spam).  

O. L’utente s’impegna a non divulgare messaggi di natura ripettva (“catene di S. Antonioo), anche
auando il contenuto sia volto a segnalare presunt o veri allarmi (esempio: segnalazioni di virus); a
uronte di tale evenienza, l’utente è tenuto a segnalarla all’Amministratore o ai suoi delegat. 

P. L’utente s’impegna a non uare pubblicità, a non trasmetere o rendere disponibile atraverso il
proprio account aualsiasi tpo di sofware, prodoto o servizio che violi il presente regolamento o
la legge vigente. 

Q. L’utente e i  genitori  nel  caso degli  student minorenni sono responsabili  delle azioni  compiute
tramite il proprio account o auello dei fgli e pertanto esonerano l’Isttuto da ogni pretesa o azione
che dovesse essere rivolta all’Isttuto medesimo da aualunaue soggeto, in conseguenza di un uso
improprio e non conuorme al punto b) dell’Art. 2.  

 

Artcolo 6 - Norme finali 
 

A. In caso di violazione delle norme stabilite nel presente regolamento, l’Isttuto nella persona del
suo  rappresentante  legale,  il  Dirigente  Scolastco,  potrà̀  sospendere  l’account  dell’utente  o
revocarlo defnitvamente senza alcun preavviso e senza alcun addebito a suo carico e uata salva
ogni altra azione di rivalsa nei conuront dei responsabili di dete violazioni. 

B. L’Amministratore ha accesso a aualsiasi dato memorizzato negli account creat, inclusa la mail.
Pertanto,  in caso di  atvità anomale o segnalazioni  relatve a presunte violazioni  del  presente
Regolamento, l’Amministratore si riserva la possibilità di controllare il contenuto degli account.
Per maggiori inuormazioni si rinvia al link: htps://support.google.com/accounts/answer/181692t
hl=it     

C. L’Isttuto si riserva la uacoltà di segnalare alle autorità competent - per gli opportuni accertament
ed i provvediment del caso - le eventuali violazioni alle condizioni di utlizzo indicate nel presente
Regolamento, oltre che alle leggi ed ai regolament vigent. 

D. L’account sarà revocato dopo 60 giorni dal termine del percorso di studi presso l’Isttuto per gli
student e del rapporto lavoratvo per i docent assunt a tempo indeterminato e determinato (con
termine incarico: giugno). Nel caso di supplenze brevi, l’account sarà invece revocato dopo una
setmana dal termine del contrato. Pertanto, i suddet utent dovranno provvedere a scaricare e
salvare dal proprio account i materiali e i fle di interesse entro tale periodo. 

https://support.google.com/accounts/answer/181692?hl=it
https://support.google.com/accounts/answer/181692?hl=it


E. L’Isttuto s’impegna a tutelare i  dat uornit dall’utente in applicazione del  GDPR (Regolamento
Generale sulla Protezione dei Dat), entrato in vigore il 25 maggio 2018 ai soli fni della creazione e
mantenimento dell’account. 

F. Il  servizio  è  erogato  dal  uornitore  che  applica  una  politca  della  gestone  della  privacy
completamente conuorme al GDPR; l’utente può conoscere in detaglio tale politca visitando il  

sito web del uornitore a auesto link:
htps://cloud.google.com/security/gdpr/thl=it     

G. In aggiunta al presente Regolamento rimane valida l’E-Sauety Policy dell’IC Bellusco e Mezzago,
consultabile sul sito web dell’Isttuto. 

H. L’IC Bellusco e Mezzago declina qualsiasi  responsabilità derivante dall’uso degli  account non
conforme al presente Regolamento. 
 

 

TITOLO VI - LA COMUNITÀ SCOLASTICA 

 

Capo primo - Organi collegiali 
 

Consiglio di Isttuto 

Artcolo 1 - Il Consiglio di Istituto. Premesse 
1. Il Consiglio d‘IIsttuto è l‘Iorgano di governo della scuola. 

2. Esso esercita le atribuzioni stabilite dall‘Iart.10 del D.Lgs 297/94 e ss.ii.mm. ed ha competenze
generali per auanto concerne l‘Iorganizzazione e la programmazione dell‘Iatvità scolastca. 

Artcolo 2 - Regolamento delle sedute del Consiglio d’Istituto 
1. Il Consiglio d’Isttuto si riunisce in sedute ordinarie per l‘Iapprovazione del bilancio preventvo, del

conto consuntvo, del Piano triennale dell’Offerta Formatva. 

2. Si riunisce altresì tute le volte che si rende necessario. 

 

Artcolo 3 - Convocazione del Consiglio d’Istituto 
1. Il Consiglio d’Isttuto viene convocato dal Presidente. 

2. La convocazione deve essere effetuata almeno 5 giorni prima rispeto alla data della riunione con
mail  direta ai  singoli  membri,  recante  l‘Iindicazione dell‘Iordine del  giorno.  Alla   convocazione
andrà allegata copia dei document relatvi agli argoment più rilevant, con partcolare riguardo a
auelli di natura contabile. 

 

3. Nei casi urgent è sufciente che i consiglieri vengano convocat un giorno prima della seduta. 

 

https://cloud.google.com/security/gdpr/?hl=it


Artcolo 4 - Presidenza del Consiglio d’Istituto 
1. Il Consiglio d’Isttuto è presieduto dal Presidente ed in sua assenza dal Vice Presidente. Se auest

è assente o impedito, la presidenza sarà assunta dal rappresentante più anziano d‘Ietà. 

 

Artcolo 5 - Sede delle riunioni 
1. Il Consiglio si riunisce nella sede centrale in orario extrascolastco.

2. Le sedute si devono ritenere valide ad ogni effeto auando siano present la metà più uno dei
consiglieri in carica. 

3. In caso di rinvio della seduta, l’avviso di rinvio sarà diramato ai consiglieri assent. 

 

Artcolo 6 - Ordine del giorno 
1. Gli argoment vengono tratat nell‘Iordine in cui sono iscrit nell‘Iavviso di convocazione. 

2. Eventuali proposte di inversione dell‘Io.d.g. potranno essere avanzate sia da parte del Presidente,
sia da parte dei consiglieri. 

3. Purché accetate dalla maggioranza dei present, potranno essere sotopost a deliberazione punt
non  inclusi  nell‘Io.d.g.  In  caso  contrario  il  Consiglio  può  decidere  di  iscriverli  nell‘Io.d.g.  della
successiva seduta. 

4. Dal  momento in  cui  inizia  la  votazione  su  un  argomento sotoposto  al  giudizio  del  Consiglio,
nessun consigliere ha più uacoltà di prendere la parola. 

 

Artcolo 7 - Verbali 
1. Di ogni seduta viene redato il processo verbale, frmato dal Presidente e dal Segretario 

2. Esso deve contenere l‘Ioggeto delle discussioni, i nomi dei present e degli assent, l‘Iesito delle
eventuali votazioni. 

3. Ogni membro del Consiglio può chiedere che venga posta a verbale una propria dichiarazione. 

4. Il segretario è scelto dal Presidente, tra i membri del Consiglio. 

 

Artcolo 8 - Componenti del Consiglio d’Istituto 
1. Il Consiglio d’Isttuto è costtuito da 19 component, così specifcat: 

a) il Dirigente Scolastco; 

b) 8 rappresentant del personale docente; 

c) 2 rappresentant del personale amministratvo, tecnico e ausiliario; 

d) 8 rappresentant dei genitori degli alunni. 

e) Il diretore amministratvo garantsce la propria disponibilità a partecipare alle riunioni del
consiglio in aualità di consulente. 

u) In casi partcolari, il Consiglio può decidere a maggioranza di invitare consulent esterni. 



 

 

GIUNTA ESECUTIVA 
 

Artcolo 10 - Composizione, prerogative e modalità di convocazione della Giunta Esecutiva 
1. Fanno parte di dirito della giunta esecutva il Dirigente scolastco e il diretore amministratvo

dell‘IIsttuto che uunge anche da segretario di giunta. Vengono inoltre elet auali component due
genitori e un rappresentante degli insegnant. 

2. La giunta esecutva è convocata dal Dirigente scolastco, che la presiede. 

3. L‘Iordine del  giorno è uormulato  dal  Presidente e contene gli  argoment propost dalla  Giunta
Esecutva e dai singoli consiglieri. 

4. Le elezioni della Giunta Esecutva hanno luogo a scrutnio segreto. Tut i genitori del Consiglio

sono candidat. 

5. Le sedute sono valide auando sono present la metà dei component della Giunta. 

 

CONSIGLI DI CLASSE, INTERCLASSE, INTERSEZIONE 
 

Artcolo 11 - Convocazione, presidenza e verbalizzazione delle sedute dei consigli di intersezione,
interclasse, classe 

1. Ogni consiglio di intersezione, interclasse o classe è convocato dal Dirigente scolastco con almeno
cinaue giorni di preavviso. 

2. In  caso  di  partcolare  e  comprovata  urgenza  e  gravità,  la  convocazione  può  avvenire  con  un
preavviso di 24 ore. 

3. I consigli di intersezione, interclasse o classe, nella loro composizione completa, si riuniscono o in
presenza o in via telematca in orario non scolastco. 

4. I consigli sono presiedut dal Dirigente scolastco o da suo delegato. 

5. Svolge la uunzione di segretario un docente individuato dal Presidente. L’incarico di segretario non
è rifutabile. Il verbale dovrà essere redato su apposito registro conservato presso l'Isttuto. 

 

ORGANO DI GARANZIA 
(di cui all’art. 5, comma 2, dello “Statuto delle studentesse e degli studento (D.P.R. 249/98 così
come modifcato con D.P.R. n. 235 del 21/11/2007).

 

Artcolo 12 – Regolamento Organo di Garanzia

PREMESSA.



Il  uunzionamento  dell’Organo  di  Garanzia  è  ispirato  a  principi  di  collaborazione  tra  scuola  e
uamiglia, anche al fne di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli student. L'Organo si
costtuisce ai sensi dell’art. 5, comma 2, dello “Statuto delle studentesse e degli studento (D.P.R.
249/98 così come modifcato con D.P.R. n. 235 del 21/11/2007)

COMPITI.

I compit dell'Organo di Garanzia sono:
■ esaminare i  ricorsi  presentat dai  Genitori degli  Student o da chi ne esercita a aualunaue

ttolo  la  Potestà  in  seguito  all’irrogazione  di  una  sanzione  disciplinare  a  norma  del
regolamento di disciplina; 

■ prevenire ed affrontare tut i problemi e i confit che possano emergere nel rapporto tra
student ed insegnant e in merito all’applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione. 

COMPOSIZIONE.

L'Organo di Garanzia è composto da:

• Dirigente scolastco

• un docente

• due genitori

a cui si aggiungono due membri supplent, uno per i docent ed uno per i genitori.

Nel  caso in  cui  il  docente che ha  irrogato  la  sanzione uosse  membro dell’Organo di  Garanzia
(incompatbilità),  lo  stesso  sarà  sosttuito  dal  docente  del  Consiglio  di  Isttuto  con  maggiore
anzianità di servizio nella Isttuzione scolastca.

CHI ELEGGE L'ORGANO DI GARANZIA.

L'Organo di Garanzia è eleto dal Consiglio di Isttuto con votazione segreta.

DURATA IN CARICA.

L’Organo di Garanzia dura in carica due anni scolastci così come previsto dell’art. 2, c.7 del DPR
235/2007. Il suo rinnovo avviene alla scadenza e ogni aualvolta i suoi membri perdano il dirito a
uarne parte e non siano sosttuibili dai membri supplent.

Contro  le  decisioni  in  materia  disciplinare  è  ammesso  ricorso  scrito  da  parte  dei  genitori
all’Organo di Garanzia entro auindici giorni dall’irrogazione del provvedimento disciplinare.

Le decisioni in merito alle impugnazioni  devono essere assunte dall’Organo di Garanzia entro i
dieci giorni successivi alla data di presentazione dell’istanza da parte dei genitori.



QUANDO SI RIUNISCE.

L’Organo di Garanzia si  riunisce, dietro uormale convocazione da parte del Dirigente scolastco,
ogniaualvolta sia necessario decidere sulle sanzioni irrogate dagli organi competent della scuola a
seguito di impugnazione dei genitori. La convocazione ordinaria deve prevedere almeno tre giorni
di antcipo, sulla data di convocazione. In caso di urgenza motvata, il presidente potrà convocare
l’O.G. anche con un solo giorno di antcipo.

VALIDITÀ' DELLE SEDUTE.

Per la validità delle deliberazioni non è necessaria la presenza di tut i membri dell’Organo di
Garanzia;  è  sufciente,  la  presenza  del  Dirigente  scolastco,  auella  di  un  genitore  e  di  un
rappresentante della componente docent.

LA VOTAZIONE.

Le decisioni  dell’Organo di  Garanzia  sono sancite da una votazione,  il  cui  esito sarà citato nel
verbale. Non è possibile, per i membri dell’Organo di Garanzia, astenersi dalla votazione.

Le decisioni dell’Organo di Garanzia sono assunte a maggioranza semplice. In caso di parità di
voto, prevale auello espresso dal Dirigente scolastco.

Le decisioni dell’Organo di Garanzia sono emanate per iscrito e notfcate, in modo riservato, alle 
persone interessate entro i cinaue giorni successivi alla delibera.

 

Capo secondo - Relazioni interne alla comunità scolastica 
 

Artcolo 1 - Norme generali 
1. Le  relazioni  ura  le  diverse  component della  comunità  scolastca  sono  improntate  alla

collaborazione e alla condivisione delle regole, nella consapevolezza che fne ultmo dell'azione
educatva è uormare citadini responsabili, consapevoli dei propri dirit e doveri, nonché del loro
nesso indissolubile. 

2. I  component della comunità scolastca intratengono ura loro relazioni  uormalmente correte e
coerent con l'ambiente educatvo. 

3. Le relazioni ura docent, alunni e genitori sono uondate sul Pato educatvo di corresponsabilità, che
tute le part si impegnano a conoscere e rispetare. 



4. Il Pato educatvo di corresponsabilità è pubblicato sul sito isttuzionale. 

 

 

TITOLO VII - DIRITTI E DOVERI DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

 

Capo primo - Dirit 

Artcolo 1 - Le fonti 
1. Tut i dipendent pubblici godono dei dirit previst dalla Costtuzione della Repubblica, dalla
normatva vigente e dai contrat colletvi di lavoro. 

Artcolo 2 - Dirit del personale 
Ogni pubblico dipendente operante nell’Isttuto ha dirito a:  

● esprimere le proprie opinioni e a uormulare nelle sedi deputate proposte, suggeriment; 

● il rispeto degli alunni, dei genitori e degli altri operatori dell’Isttuto, durante svolgimento delle
sue uunzioni; 

● essere inuormato delle valutazioni espresse sul proprio operato; 

● ricevere tempestvamente i document e le comunicazioni  
che lo riguardano individualmente; 

● operare in un ambiente di lavoro sicuro, salubre e uunzionale; 

● avere a disposizioni  strument di  lavoro adeguat ad espletare i  propri  compit, nei  limit delle
disponibilità e delle risorse fnanziarie dell’Isttuto; 

● accedere a inuormazioni a cui abbia ttolo, nel rispeto dei dirit dei contro-interessat. 
 

Artcolo 3 - Salvaguardia 
1. L’isttuto si riserva di avviare tute le iniziatve ritenute utli a diuendere il buon nome proprio e

dei dipendent che vi operano. 

 

Capo secondo - Doveri 
 

Artcolo 1 - Le fonti 
Sinallagmatci ai dirit, i doveri dei pubblici dipendent sono indicat dalla normatva vigente, dai

contrat colletvi di lavoro, dai regolament e dal codice di comportamento DPR 62/2013 

Artcolo 2 - Doveri del personale 
1. Il personale dell’Isttuto deve in specifco: 

● tenere un comportamento che, improntato al massimo rispeto degli alunni e di tut coloro
che  prestano  la  loro  opera  all'interno  dell’Isttuto,  uavorisca  un  rapporto  di  fducia  e
collaborazione; 



● garantre la riservatezza  delle  inuormazioni  su dat personali  sensibili  degli  alunni  o delle
uamiglie,  delle  inuormazioni  riservate  avute  per  motvi  di  lavoro,  sulle  procedure
amministratve che, in uase di elaborazione, sono coperte dal segreto d‘Iufcio (assegnazione
alle classi, uormazione delle classi, programmazione); 

● usare e custodire con cura i beni a disposizione dell’ufcio e delle scuole; 

● prestare adeguata atenzione alle richieste di ciascuno e uornire motvazioni e spiegazioni in
ordine al comportamento proprio o di altri dipendent dell‘Iisttuto; 

● astenersi da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell’immagine dell’Isttuto; 

● evitare di esprimere valutazioni sull‘Ioperato dei colleghi o su scelte pedagogico – didatche
di altre classi, sezioni; 

● curare la puntuale consegna ai destnatari del materiale inuormatvo e dei document; 

● mantenere un ateggiamento imparziale, astenendosi da aualsiasi uorma di discriminazione
nei conuront degli alunni; 

● chiedere l’autorizzazione del dirigente per assentarsi dal luogo di lavoro durante l’orario di
servizio; 

● utlizzare  il  materiale  di  cancelleria,  elaboratori,  uotocopiatrici  o  altre  atrezzature  di  cui
dispone  in  ufcio  o  a  scuola  esclusivamente  per  l'assolvimento  dei  doveri  d‘Iufcio;  ●
rispetare e uar rispetare le norme di sicurezza e i piani di emergenza di isttuto. 

Artcolo 3 - Comportamento in caso di sciopero 
1. Premesso che ai sensi della legge 12 giugno 1990 nr. 146, l'istruzione costtuisce servizio pubblico

essenziale, sono da assicurare in caso di sciopero le seguent prestazioni indispensabili: 

● atvità, direte e strumentali, riguardant lo svolgimento degli scrutni e delle valutazioni fnali; 

● atvità, direte e strumentali, riguardant lo svolgimento degli esami fnali, con partcolare 
riuerimento agli esami conclusivi dei cicli di istruzione nei diversi ordini e gradi del sistema 
scolastco. 

2. La comunicazione di  adesione allo  sciopero ha caratere volontario;  una volta espressa non è
successivamente revocabile. 

3. In presenza di dete comunicazioni, il Dirigente Scolastco valuta l’enttà della riduzione del servizio
scolastco dandone comunicazione alle uamiglie sul registro eletronico.  

Artcolo 4 - Regole di comportamento in caso di assemblea 
1. Le assemblee sindacali convocate dalle R.S.U. sono regolate dal contrato integratvo d‘IIsttuto. 
2. La dichiarazione di adesione alle assemblee sindacali è obbligatoria e deve pervenire all‘Iufcio di

segreteria almeno 3 giorni prima dell‘Iassemblea stessa. 
3. Sulla base delle dichiarazioni pervenute, il dirigente comunica alle uamiglie l'eventuale modifca

dell'orario delle atvità scolastche anche con un solo giorno di preavviso. 
 



Capo terzo - Docenti 
 

Artcolo 1 - Norme della condota 
1. Nel  rispeto della  normatva vigente  e  in  conuormità  ai  contrat colletvi  di  lavoro,  i  docent

inuormano il proprio comportamento all'integrale rispeto del Codice di Comportamento – DPR
62/2013 – nella consapevolezza che ogni loro azione o gesto costtuisce un modello educatvo e
un punto di riuerimento per ciascun alunno. 

2. Per  aualunaue  aspeto  atnente  alla  suera  personale,  il  docente  si  atene  al  più  scrupoloso
rispeto del segreto d’ufcio. 

3. Indipendentemente dalla durata del rapporto di lavoro, ogni docente è tenuto a prendere visione
del presente Regolamento di Isttuto. 

 
 

Artcolo 2 - Obblighi di comunicazione 
1. Il  docente  impossibilitato,  per  legitmo  impedimento,  a  presentarsi  a  scuola,  preavvisa

tempestvamente  e  comunaue  non  oltre  l’inizio  dell'orario  di  lavoro  sia  la  Segreteria  sia  il
responsabile  di  plesso;  le  stesse  condote  valgono  anche  nel  caso  di  eventuale  prosecuzione
dell'assenza (CCNL 29 novembre 2007, art. 17, c. 10). 

2. Ogni  docente  è  tenuto  a  collaborare  atvamente  al  processo  di  dematerializzazione  e
digitalizzazione del servizio scolastco ed a utlizzare, tenuto conto delle esigenze dell'utenza e
della tpologia di interlocutore, tute le opportunità di comunicazione on line alternatva a auella
cartacea. 

3. Ogni docente è tenuto a controllare auotdianamente la posta eletronica, prendere visione delle
comunicazioni e del sito web dell’Isttuto. 

4. Ogni docente deve apporre la propria frma per presa visione delle circolari  sul  sito web della
scuola. In ogni caso tute le circolari pubblicate sul sito o inserite nell'apposito registro nonché gli
avvisi afssi all'albo on line della scuola si intendono regolarmente notfcat. 

5. In caso di  sosttuzione, il  docente ttolare inuorma il  supplente in ordine a tut gli  impegni  di
servizio. 

6. Il docente supplente è tenuto a inuormarsi di tut gli impegni di servizio, consultando oltre che il
docente ttolare e il responsabile di plesso la documentazione disponibile sul sito web dell'Isttuto.
 

7. Nell'utlizzo del registro on line, i docent si atengono ai principi di trasparenza e di uacilitazione
dell'inuormazione alle uamiglie. 
 

Artcolo 3 - Utilizzo dei dispositivi digitali 
1. Ogni docente ha accesso ai dispositvi digitali present in ciascun plesso, secondo le modalità

stabilite  dal  Regolamento uso laboratorio  di  inuormatca,  aule  video e  lim e E-Sauety  policy
d’Isttuto pubblicat sul sito della scuola. 



Artcolo 4 - Ingresso e accoglienza 
I docent accolgono gli alunni, trovandosi nei luoghi all'uopo deputat almeno cinaue minut prima
dell'inizio delle lezioni (CCNL 29 novembre 2007, art. 29, c. 5). 

Artcolo 5 - Compilazione registri 
1. Il  docente della prima ora prende nota sul  registro di  classe,  on line per la primaria  e per la

secondaria e cartaceo per l’inuanzia, degli alunni assent, verifca la regolarizzazione delle assenze
dei giorni precedent tramite la giustfcazione su libreto web, viceversa annota sul registro di
classe la mancata giustfcazione.  

2. In caso di ritardo di un alunno segna l'orario di entrata, controlla la giustfcazione o la richiesta di
giustfcazione e lo ammete se il ritardo non supera il limite di tolleranza previsto per i diversi
ordini di scuola. In caso contrario, il docente riammete l'alunno all’inizio dell'ora successiva. 

3. In caso di uscita antcipata, il docente annota l'uscita sul registro di classe e si accerta che l'alunno
sia  prelevato  dal  genitore  stesso  o  da  persona  delegata  per  iscrito,  riconosciuta  mediante
uotocopia di carta di identtà allegata al modulo di delega. 

4. I docent della scuola secondaria di primo grado utlizzano i registri on line di classe e personale
per uacilitare  l'inuormazione alle  uamiglie,  registrando giornalmente in modalità  visionabile  agli
interessat presenze e assenze, entrate e uscite uuori orario, argoment svolt, valutazioni, giudizi,
eventuali annotazioni e note disciplinari. 

 

Artcolo 6 - Assistenza e vigilanza in orario scolastico 
1. Durante l'atvità didatca il docente in servizio non abbandona per alcun motvo la classe se non

in presenza di un altro docente o di un collaboratore scolastco che svolga atvità di vigilanza ed
esclusivamente in caso improrogabile necessità. 

2. Durante l'intervallo i  docent vigilano sugli  alunni,  rispetando le indicazioni  dei  responsabili  di
plesso. I docent in servizio di assistenza si dispongono negli spazi destnat agli alunni in posizione
strategica  in  modo  tale  da  poter  controllare  e  prevenire  situazioni  di  pericolo.  Il  supplente
subentra al docente ttolare anche rispeto ai turni di assistenza. 

3. Durante le ore di lezione non è consentto uare uscire dalla classe più di un alunno per volta, uata
eccezione per casi seriamente motvat. 

4. Al termine di ogni lezione, il docente afda la classe al collega che subentra e si trasuerisce con la
massima  sollecitudine  nella  nuova  classe.  Qualora  due  docent debbano  subentrare
reciprocamente, uno dei due afda temporaneamente la classe ad un collaboratore scolastco. 

5. In occasione di uscite o per trasueriment in palestra o nelle aule speciali, il docente si accerta che
tut gli  alunni  siano  pront ed  ordinatamente  dispost prima  di  iniziare  il  trasuerimento.  Il
trasuerimento avviene ordinatamente e senza urastuono. 

6. I docent di assistenza in mensa provvedono a riunire in un unico spazio gli alunni prima di iniziare
lo spostamento che è disciplinato dalle indicazioni uornite dai responsabili di plesso.  

7. In caso di inuortunio o di malore improvviso di un alunno, il docente presente presta assistenza
avvertendo contemporaneamente i prepost agli intervent di primo soccorso; provvede auindi ad
avvertre tempestvamente la uamiglia; esclusi i casi evidentemente privi di conseguenze, si rivolge



al più vicino Pronto Soccorso; in assenza dei genitori o dei delegat, in caso di ricovero il docente
accompagna di persona l’alunno prendendo posto con lui sull’ambulanza e lo assiste presso la
strutura di ricovero per tuto il tempo necessario e comunaue fno all’arrivo dei genitori. In caso
di incidente scolastco, il  docente presente ne accerta la dinamica e ne stla tempestvamente
rapporto indicando tempo, luogo e circostanze dell’incidente. Per la somministrazione di uarmaco
salvavita si rinvia all’art. 4 del Titolo XII del presente Regolamento. 

8. Al  termine  delle  atvità  didatche  giornaliere  i  docent accompagnano  gli  alunni  della  classe
secondo le modalità stabilite per ogni ordine di scuola. 

9. I  docent sono  tenut a  prendere  visione  dei  piani  di  evacuazione  dei  locali  della  scuola,  a
inuormare e sensibilizzare gli  alunni sulle tematche della sicurezza,  con riuerimento alle norme
uondamentali  sulla  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  (D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81,  "Testo  unico in
materia di salute e sicurezza sul lavoro"). 

10. In caso di assenza del docente ttolare, è uato obbligo agli altri docent e al personale ausiliario di
vigilare sugli alunni delle classi scoperte.  

11. I  docent hanno  uacoltà  di  richiedere  colloaui  con  le  uamiglie  nell'otca  di  un  rapporto
scuolauamiglia trasparente ed efcace; sono a loro volta disponibili ad eventuali incontri richiest
dalle uamiglie negli spazi e con le modalità stabilite per ogni ordine di scuola. 

12. Il  registro eletronico e i  registri  dei  verbali  devono essere debitamente compilat in ogni loro
parte, rimanendo comunaue a disposizione del Dirigente Scolastco. 

 

Capo quarto - Personale assistente tecnico amministrativo 
 

Artcolo 1 - Norme della condota 
1. Nel rispeto della normatva vigente e in conuormità ai contrat colletvi di lavoro, il personale

assistente  tecnico-amministratvo  inuorma  il  proprio  comportamento  all'integrale  rispeto  del
Codice di Comportamento – DPR 62/2013, in applicazione del principio costtuzionale del buon
andamento della pubblica amministrazione. 

2. Ogni dipendente ATA è tenuto a mantenere e a uar mantenere un comportamento consono a un
ambiente  educatvo,  segnalando  al  dirigente  e  al  DSGA  eventuali  violazioni  del  presente
Regolamento. 

3. Indipendentemente dalla durata del rapporto di lavoro, ogni dipendente ATA è tenuto a prendere
visione del presente Regolamento di Isttuto. 

 

 

Artcolo 2 - Obblighi di comunicazione 
1. Il  dipendente  impossibilitato,  per  legitmo  impedimento,  a  presentarsi  a  scuola,  preavvisa

tempestvamente e comunaue non oltre l’inizio dell'orario di lavoro sia la Segreteria sia i colleghi;
le  stesse  condote  valgono  anche  nel  caso  di  eventuale  prosecuzione  dell'assenza  (CCNL  29
novembre 2007, art. 17, c. 10). 



2. Ogni  assistente  amministratvo  è  tenuto  a  collaborare  atvamente  al  processo  di
dematerializzazione e digitalizzazione del servizio. 

3. Ogni  dipendente  ATA  è  tenuto  a  controllare  auotdianamente  la  posta  eletronica,  prendere
visione delle comunicazioni e del sito web dell’Isttuto. Su tute le circolari dovrà essere apposta la
frma per presa visione. 

4. In  caso  di  sosttuzione  o  di  completamento  per  part-tme,  il  dipendente  ttolare  inuorma
l'incaricato a termine in ordine a tut gli impegni di servizio. 

5. L'incaricato a termine è tenuto a inuormarsi di tut gli impegni di servizio, consultando oltre che il
ttolare la documentazione disponibile sul sito web dell'Isttuto. 

 

Artcolo 3 - Obblighi di servizio 
1. Ogni dipendente è tenuto al rispeto dell'orario di servizio. 

2. Ogni  dipendente è inuormato all'inizio dell'anno scolastco delle  mansioni  afdategli  dal  DSGA,
tenuto conto delle indicazioni del dirigente scolastco. 

3. Ogni dipendente presta la massima diligenza nell'assolvere le mansioni afdategli. 

4. Ogni dipendente collabora a garantre la contnuità e la aualità dell'erogazione del servizio, anche
rendendosi disponibile all'aggiornamento e uormazione prouessionale. 

5. I collaboratori scolastci assolvono i propri compit di vigilanza e assistenza degli utent, nonché di
cura degli ambient tenuto conto delle indicazioni emanate dal dirigente scolastco. 

6.I  collaboratori  scolastci,  anche  con contrato a  tempo determinato,  sono tenut a  prendere
visione e dare esecuzione al Piano delle Atvità e alle indicazioni procedurali/operatve stabilite
dalla dirigenza. 

7. Ogni dipendente è inuormato dei piani di emergenza dell'Isttuto; ne rispeta e ne ua rispetare
integralmente le indicazioni. 

8. I  collaboratori  scolastci  vigilano che l’entrata degli  alunni  avvenga in modo ordinato sino alla
porta d’ingresso interna e, in caso di assenza o ritardo dell’insegnante vigilano sugli alunni .Nella
scuola secondaria di  I  grado vigilano sugli  alunni che causa ritardo atendono l’ingresso all'ora
successiva. 

9. Dopo  il  suono  della  seconda  campana,  segnale  d’inizio  delle  lezioni,  i  collaboratori  scolastci
assicurano la chiusura del cancello e della porta di ingresso.  

10. In  ogni  uase dell'atvità didatca i  collaboratori  scolastci  coadiuvano i  docent nell'assolvere i
compit di vigilanza e offrono le uorme di assistenza richieste. 

11. In caso di inuortunio o malore di un alunno, i collaboratori scolastci prestano tute le uorme di
collaborazione  richieste  dal  caso,  coadiuvando  il  docente  interessato  nello  svolgimento  dei
compit di cui al p. 7 dell’art. 6 del Capo terzo del presente Titolo. 

12. I collaboratori scolastci vigilano sul rispeto delle regole di accesso ai locali scolastci di cui all’art.
6 e 7 del Titolo VIII,  all’art. 4 del Titolo IX e all’art. 2 del Titolo XII. 



 

TITOLO VIII - ALUNNI 

Artcolo 1 – Dirit degli alunni 
1. I dirit degli alunni sono indicat dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 (Statuto delle studentesse e

degli student) e ss. mm. 

2. L'alunno ha dirito ad una uormazione aualifcata, rispetosa dell’identtà di ciascuno, aperta al

conuronto ura le diverse culture e i diversi valori insit in ciascuna di esse. 

3. Gli alunni hanno dirito a una valutazione trasparente e tempestva, ata a uornire indicazioni utli
al conseguimento del successo uormatvo 

4. Gli alunni hanno dirito ad un ambiente collaboratvo e rispetoso della personalità di ciascuno, in

grado di stmolare e incoraggiare il processo di apprendimento. 

5. Gli alunni stranieri hanno dirito al rispeto della propria identtà. La scuola promuove e uavorisce
iniziatve volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di atvità
interculturali. 

6. Nel  passaggio tra un ordine scolastco e  l‘Ialtro,  gli  alunni  hanno dirito a uruire  di  percorsi  di
contnuità educatva, didatca e metodologica ovvero di orientamento. 

7. Il  dirito  alla  contnuità  dell’apprendimento  è  garantto  anche  atraverso  lo  scambio  di
inuormazioni tra ordini e/o isttut scolastci. 

8. L'alunno ha dirito a essere inuormato sulle  decisioni  e  sulle  norme che regolano la vita della

scuola. 

 

Artcolo 2 – Doveri degli alunni 
1. I doveri degli alunni sono indicat dal DPR n. 249 del 24 giugno 1998 (Statuto delle studentesse e

degli student) e ss.mm. 

2. Gli alunni sono tenut ad avere nei conuront del dirigente scolastco, dei docent, del personale 

A.T.A.  della scuola e dei loro compagni lo stesso rispeto, anche uormale, che chiedono per se
stessi. 

3. Gli alunni sono tenut al rispeto delle regole della convivenza democratca, basate sul principio del
riconoscimento reciproco. 

4. Gli alunni devono aver rispeto per le proprietà altrui e per auelle della comunità, condividono la
responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastco e di renderlo accogliente. 



 

Artcolo 3 – Regole di condota  
Al fne di predisporre un ambiente educatvo in cui ciascun alunno possa esercitare efcacemente i
propri dirit, vengono stabilit i seguent standard di condota: 

1. Gli  alunni  intratengono  con  i  compagni,  con  i  docent,  col  personale  ATA,  con  il  dirigente
scolastco e con gli interlocutori adult tut relazioni uondate sul rispeto nel riconoscimento della
specifcità dei ruoli di ciascuno. 

2. Ciascun alunno si astene dall’esercitare in aualunaue modalità (fsica, verbale; in presenza o a

distanza, anche a mezzo social network) prepotenza, prevaricazione, offesa alla altrui dignità. 

3. Ogni alunno è tenuto al rispeto degli orari scolastci. 

4. Prima  di  entrare  a  scuola,  ogni  alunno  si  assicura  di  avere  a  disposizione  tuto  il  materiale
necessario per lo svolgimento delle lezioni della giornata. 

5. Consapevole che la scuola non risponde di eventuali smarriment o perdite di ogget, ogni alunno
custodisce  con  cura  le  proprie  cose,  astenendosi  dal  portare  con  sé  ogget di  valore  non
indispensabili per l’atvità didatca. 

6. Ogni  alunno si  astene dall’aprire borse o zaini  altrui,  casset o armadi  utlizzat da docent e
collaboratori. 

7. E’ vietato l’utlizzo in classe del teleuono cellulare anche a fni educatvi e didatci, salvo i casi in cui
lo stesso sia previsto dal PEI o dal PDP, come supporto agli alunni con Bisogni specifci di 
apprendimento. (Nota ministeriale n.107190 del 19 dicembre 2022)

8.  Per aualsiasi comunicazione di emergenza tra alunno e uamiglia è a disposizione il teleuono della 
scuola. 

9. Agli alunni è consentto per fni didatci l’utlizzo di altri dispositvi digitali auali pc e tablet soto la
guida dei docent.  (Nota ministeriale n.107190 del 19 dicembre 2022)

10. In entrata come in uscita gli alunni mantengono un'andatura regolare, astenendosi dal correre e
spingere. 

11. Gli alunni si astengono dal getare per terra carte, botglie e ogget vari che potrebbero diventare
uonte di pericolo, provocando cadute a se stessi e agli altri. 

12. Gli alunni si astengono dal lanciare ogget di aualsiasi tpo in tut gli ambient scolastci e dalle
fnestre. 

13. Gli alunni non si affacciano o sporgono dalle fnestre. 

14. Sia durante le lezioni, sia durante il cambio delle atvità, gli  alunni non escono dall'aula senza
permesso dei docent. 

15. Durante gli spostament della propria classe, ciascun alunno si astene dal provocare disordine o

schiamazzo. 



16. Gli  alunni  si  spostano  negli  ambient scolastci  esclusivamente  previa  autorizzazione  di  un

insegnante e soto il controllo dell'insegnante o del collaboratore scolastco. 

17. Consapevoli che le proprie uamiglie rispondono di eventuali danni causat da loro stessi, gli alunni

rispetano le struture e le suppelletli della scuola e della propria aula. 

18. Gli alunni mantengono ordinato e pulito il proprio banco: è vietato scrivere o disegnare sui banchi;

il  materiale scolastco (uogli,  libri,  auaderni, penne) dopo l’uso va messo ordinatamente al suo

posto. 

19. Gli alunni non introducono a scuola atrezzi appuntt (uorbici, coltelli, taglierini etc.) e non uanno

uso di auelli in dotazione alla scuola se non soto la streta vigilanza del docente responsabile. 

20. Prima dell'uscita dall'aula comune o speciale, gli alunni provvedono, in ragione della loro età e

stato, a riordinarla secondo le indicazioni impartte dal docente. 

21. Nella gestone dei rifut, gli alunni si atengono alle indicazioni relatve alla differenziazione della

loro raccolta. 

22. Durante gli intervalli gli alunni accedono ai servizi e consumano la merenda nella propria aula o

negli spazi comuni secondo le indicazioni impartte dal responsabile di plesso. 

23. Gli alunni si astengono dall'intraprendere azioni anche ludiche pericolose per sé e per gli altri. 

24. Nell'uso dei servizi, gli alunni rispetano le norme di igiene e pulizia. 

25. Gli  alunni  adotano  un abbigliamento consono all'ambiente  scolastco e  adeguato  alle  atvità

proposte. 

26. Presa conoscenza dei piani di emergenza dell'Isttuto, gli alunni ne osservano le prescrizioni. 

 

Artcolo 4 - Verifiche scrite e compiti in classe 
1. Le verifche scolastche o compit in classe sono document a tut gli effet che comprovano 

l’effetvo livello di apprendimento dei contenut delle discipline. 

2. Gli alunni non possono portare a casa le verifche e i compit in classe. 

3. I genitori possono prenderne visione su richiesta, previo accordo con i docent, in sede di colloaui 
concordat nel corso dell’anno scolastco. 

Artcolo 5 – Orario delle lezioni 



L’orario  delle  lezioni  deve  essere  rigorosamente  rispetato.  I  genitori  sono  responsabili  della
puntualità  degli  alunni  e  sono  tenut ad  accertarsi  dell’esistenza  di  eventuali  comunicazioni
present sul sito della scuola che comportno modifche dell’orario normale. 

Artcolo 6 – Entrata 
1. Gli alunni sono tenut al rispeto degli orari; all'ingresso della scuola sono accolt nell’edifcio

scolastco dai collaboratori scolastci ed in aula dai docent. 

Artcolo 7 - Entrata postcipata  - Uscita antcipata 
Al  fne di  garantre  un  correto svolgimento delle  lezioni,  evitando contnue interruzioni  delle
stesse, l’entrata postcipata è consentta esclusivamente nelle seguent modalità: 

SCUOLA PRIMARIA 

É consentto l’ingresso postcipato al primo intervallo, alle ore 10.30 e prima della pausa pranzo
(ovvero alle 12.00 per le classi prime e seconde e alle 12.30 per le classi terze, auarte e auinte). E’
altresì consentta l’entrata postcipata alla ripresa delle lezioni pomeridiane (alle 14.00 per le classi
prime e seconde e alle 14.30 per le classi terze, auarte e auinte). 

L’uscita  antcipata  è  consentta  al  termine  delle  lezioni  antmeridiane  e  prima dell’inizio  delle
lezioni pomeridiane. 

SCUOLA SECONDARIA 

É  consentto  l’ingresso  postcipato  solo  sul  cambio  dell’ora.  Pariment l’uscita  antcipata  è
consentta sul cambio dell’ora. 

Gli alunni che usuuruiscono dell’entrata postcipata possono usuuruire dell’uscita antcipata solo a
uronte di gravi e documentat motvi uamigliari o in presenza di visite specialistche non modifcabili
nell’orario 

Artcolo 8 - Ritardi - assenze 
1. Alla Scuola dell'Inuanzia gli orari di entrata e uscita sono registrat dal docente di turno sul registro

di sezione  

2. Alla Scuola Primaria e Secondaria di primo grado i ritardi sono annotat sul registro eletronico e
giustfcat dai genitori il giorno stesso o il giorno successivo tramite il libreto web. Il ripetersi dei
ritardi in un breve lasso di tempo comporta la segnalazione al Dirigente Scolastco. 

3. Nella scuola primaria e secondaria le assenze devono essere giustfcate dai genitori sul libreto
web del registro eletronico;  

4. L'assenza non giustfcata per tre giorni di seguito è considerata "assenza ingiustfcata". 

Artcolo 9 – Comunicazione uscite anticipate 
1. In caso di necessità i genitori producono richiesta di uscita antcipata utlizzando il libreto web del

registro eletronico. 

2. Gli  alunni  non  possono  uscire  autonomamente  da  scuola  prima  del  termine  delle  lezioni;  il
genitore o suo delegato deve ritrare il minore frmandone la presa in carico.  

 



Artcolo 10 - Esoneri 
1. Gli alunni impossibilitat per motvi di salute a seguire le lezioni di Scienze Motorie per l'intero

anno scolastco dovranno presentare al Dirigente Scolastco la domanda di esonero frmata da un
genitore e la relatva certfcazione medica. 

2. L'esonero riguarda la sola atvità pratca, essendo l'alunno regolarmente valutato per la parte
teorica. 

3. Per la pratca dell'atvità sportva integratva come per la partecipazione ai Giochi Studenteschi è
richiesta la produzione di apposita certfcazione medica. 

 

Artcolo 11 - Insegnamento della religione catolica 
1. I genitori degli alunni che non intendono avvalersi dell'insegnamento della religione catolica ne

danno comunicazione all'ato dell'iscrizione. 

2. La scuola garantsce atvità alternatve; su richiesta dei genitori, e compatbilmente con gli orari di
classe,  è  possibile  la  personalizzazione  dell'orario  di  entrata  e  uscita  degli  alunni  che  non  si
avvalgono dell'insegnamento della religione catolica. Si rinvia all’art 5 Capo Terzo del Titolo II del
presente Regolamento. 

 

Artcolo 12 - Corso di strumento 
1. La scelta del corso di strumento è uacoltatva. 

2. La scelta è effetuata all'ato dell'iscrizione al I° anno della scuola secondaria di primo grado e vale
per l'intero triennio. 

3. L'ammissione ai corsi di strumento è regolata dal Regolamento dell'indirizzo musicale di auesto
Isttuto. Si rimanda al Titolo III del presente Regolamento. 

Artcolo 13 - Accesso ai servizi igienici 
1. L'accesso ai servizi igienici è consentto a un alunno per volta secondo le modalità indicate dai

docent in base all’ordine di scuola. 

Artcolo 14 - Mensa 
1. La mensa assolve una uondamentale uunzione educatva, costtuendo un'opportunità di avvalersi di

una correta educazione alimentare  in un contesto di  condivisione e di  socializzazione.  Non è
ammesso durante la mensa il consumo di aliment sosttutvi. 

2. La presenza in mensa per gli alunni che usuuruiscono di tale servizio è regolamentata tramite il
portale web comunale su cui i genitori devono segnalare la presenza del proprio fglio in mensa. 

4. Durante il servizio di mensa, gli/le alunni/e adeguano il proprio comportamento al rispeto 

● dei singoli individui 

● del gruppo 

● delle struture, degli arredi e delle atrezzature 



● delle different scelte alimentari, comunaue motvate di una cucina diversifcata e interculturale e

hanno cura di 

● Mantenere un tono di voce moderato 

● Evitare di alzarsi dal proprio posto durante il pasto, gli alunni possono alzarsi da tavola soltanto
dietro autorizzazione dell’insegnante o del personale di sorveglianza. 

● Chiedere il pane, l’acaua, la uruta o auant’altro usando le opportune uormule di cortesia 

● Evitare di inuastdire i compagni, gli insegnant e tuto il personale in servizio 

● Evitare di sprecare il cibo 

● Imparare ad assaggiare tut i cibi per migliorare la propria dieta 

● Astenersi dall'insozzare gli ambient, ovvero collaborare al ripristno del loro decoro in caso siano
stat, anche involontariamente, sporcat. 

● Collaborare alla raccolta differenziata dei rifut, utlizzando appropriatamente i diversi contenitori.

5. Tute le comunicazioni relatve alla iscrizione alla mensa e a eventuali esigenze specifche sono
prodote dai genitori compilando gli apposit moduli pubblicat sul sito web. 

 

Artcolo 15 - Comportamento sui mezzi di trasporto 
1. Sugli  scuolabus e sui  mezzi  di  trasporto utlizzat per uscite sul  territorio, visite guidate, uscite

didatche e viaggi  di  istruzione, gli  alunni  sono tenut a mantenere un comportamento civile,
correto e rispetoso della integrità fsica propria e altrui. 

2. Proporzionalmente alla loro gravità, la scuola interviene a sanzionare disciplinarmente eventuali
comportament scorret. 

3. Le uamiglie sono tenute al risarcimento dei danni provocat dai loro fgli. 

 

Artcolo 16 - Partecipazione a visite guidate, uscite didatche e viaggi di istruzione 
1. Visite guidate, uscite didatche e viaggi  di istruzione costtuiscono atvità didatche a tut gli

effet. 

2. In accordo con le uamiglie, l'Isttuto promuove la più ampia partecipazione degli alunni a dete
atvità. 

 

TITOLO IX - GENITORI 

 

Artcolo 1 - Dirit delle famiglie 
1. La scuola incentva la partecipazione delle uamiglie alla vita scolastca. 

2. I genitori concorrono alla realizzazione del progeto educatvo, uormulando proposte, esprimendo
opinioni e partecipando al dialogo ura scuola e uamiglia. 



3. Il dialogo ura scuola e uamiglia si esplica nelle sedi isttuzionali, secondo le modalità previste dal
uunzionamento degli organi collegiali e dalla organizzazione della vita scolastca. 

4. I genitori, singolarmente o come rappresentant degli organi collegiali, hanno dirito di chiedere un
colloauio  con il  Dirigente  dell’Isttuto  o  a  suo Collaboratore  e/o  delegato  per  i  problemi  che
ritengano urgent o rilevant. Tale colloauio avverrà su appuntamento. 

5. I genitori singolarmente o come rappresentant degli organi collegiali hanno dirito di conoscere la
programmazione educatvo – didatca della classe o sezione e di essere inuormat sull‘Iandamento
delle  atvità  durante  l‘Ianno  scolastco.  Tali  inuormazioni  vengono  uornite  dai  docent
rispetvamente  in  sede  di  colloaui  individuali,  o  in  sede  di  consigli  di
intersezione/interclasse/classe. 

6. Le uamiglie hanno il dirito di essere tempestvamente inuormate sul comportamento scolastco dei
fgli.  I  docent segnalano ai  genitori, tramite comunicazione individuale su Registro Eletronico,
eventuali trasgressioni delle regole della scuola, se ripetute o di partcolare gravità. 

7. Le uamiglie hanno dirito di conoscere i risultat educatvi dei fgli e la conseguente valutazione. 

8. Le uamiglie vengono inuormate in via preventva di atvità e proget la cui realizzazione comport
rapporto con ent o fgure esterne alla scuola. 

9. Le  uamiglie  autorizzano  l’Isttuto  rispeto  alle  uorme di  documentazione  e  pubblicazione  delle
azioni e dei prodot riuerit all’atvità scolastca dei loro fgli. 

 

Artcolo 2 - Doveri delle famiglie 
1. É dovere dei genitori garantre che i fgli assolvano l'obbligo scolastco. 

2. Al fne di garantre un efcace esercizio del dirito allo studio in un clima di profcua serenità, i
genitori sono tenut a collaborare con l’isttuzione scolastca, e in partcolare: 

● si assicurano che i fgli abbiano tut i materiali necessari all‘Iespletamento delle atvità didatche; 

● consapevoli che la scuola non risponde di eventuali smarriment o perdite di ogget di proprietà
degli alunni, evitano che i loro fgli portno con sé ogget di valore, se non stretamente uunzionali
all’atvità didatca; 

● si assicurano che i fgli eseguano i compit assegnat a casa; 

● leggono e controfrmano le comunicazioni dei docent e del dirigente scolastco; 

● partecipano alle riunioni collegiali e agli incontri individuali; 

● visionano i auaderni e si inuormano sull‘Iandamento delle atvità educatve: 

● consultano, il sito web dell'isttuto e il registro on line per mantenersi inuormat su tute le atvità
dell'Isttuto 

● si impegnano al rispeto del Pato Educatvo di Corresponsabilità 

● in caso di sanzione disciplinare irrogata al proprio fglio, collaborano con l'isttuzione scolastca
nell'individuare le più opportune modalità di recupero 

● prendono visione del Piano Triennale dell'Offerta Formatva  

● rilasciano alla segreteria recapit esat e complet (indirizzi fsici ed email, numeri di teleuono fssi e
mobili, ecc.) dando tempestva comunicazione di eventuali cambiament 



● collaborano con la scuola nel limitare la diffusione di patologie inuetve 

● collaborano con la scuola nel limitare la diffusione di disturbi da parassit 

● in caso di malore o incidente garantscono la disponibilità a prelevare i fgli da scuola ovvero ad
assisterli secondo le modalità più opportune 

● inuormano tempestvamente il Dirigente Scolastco o i suoi Collaboratori di eventuali patologie dei
loro  fgli  che  richiedano  partcolari  atenzioni,  se  del  caso  impegnandosi  a  produrre  relatva
documentazione; per le richieste di somministrazione di uarmaco salvavita si rinvia all’art. 4 del
Titolo XIII del presente Regolamento 

● prendono visione del presente Regolamento 

3. I genitori elet negli organi collegiali hanno il compito di inuormare periodicamente i loro eletori
secondo le modalità più opportune. 

Artcolo 3 - Comunicazioni scuola – famiglia 
La comunicazione tra scuola e uamiglia si esplica atraverso una pluralità di canali:  

● colloaui individuali periodici e su appuntamento; 

● comunicazioni scrite; 

● comunicazioni teleuoniche; 

● comunicazioni tramite sito web e posta eletronica; 

● registro on line, 

essendo  impegno  dell'Isttuto  garantre  la  tempestvità  della  comunicazione  e  uacilitarne  la
diffusione atraverso la mobilitazione delle risorse inuormatche e organizzatve a sua disposizione. 

2. Le uamiglie si assicurano che gli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo
grado portno auotdianamente con sé il diario scolastco. 

3. I  genitori  utlizzano i  canali  inuormatci  e  il  controllo  del  diario  scolastco per  aggiornarsi  sugli
argoment in via di svolgimento, i compit assegnat, le eventuali annotazioni degli insegnant, le
comunicazioni della scuola. Ove richiesto, appongono tempestvamente la frma per presa visione.

4. I  genitori  sono inuormat che la registrazione dei  dat on line può subire ritardi  ovvero essere
differita entro i limit di tempo concessi dal Dirigente Scolastco. 

5. Non potendo l’inuormazione on line o tramite diario scolastco sosttuire il colloauio tra scuola e
uamiglia,  che  resta  un  momento  uondamentale  del  percorso  educatvo,  i  genitori  uruiscono
regolarmente dei colloaui coi docent. 

6. Per la Scuola dell'Inuanzia le comunicazioni, oltre che nelle modalità sopra riportate per gli altri
gradi, vengono anche afsse in bacheca nei singoli plessi e/o inviate a casa tramite avvisi stampat
e distribuit ai bambini. 

 

Artcolo 4 - Accesso ai locali scolastici. 
1. Non è consentta per nessun motvo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi dall'inizio

delle  atvità  didatche,  uate  salve  le  esigenze  di  accoglienza  della  Scuola  dell'Inuanzia  o  le
situazioni specifcatamente autorizzate. Al fne di non interrompere lo svolgimento delle lezioni, i



genitori  non  entrano  in  aula  durante  le  atvità  didatche,  neanche  per  recapitare  materiale
scolastco dimentcato a casa dai propri fgli. 

2. L'ingresso dei genitori nella scuola durante le atvità didatche è consentto esclusivamente in
caso di uscita antcipata del fglio. Gli insegnant, pertanto, si asterranno dal intratenersi con i
genitori durante l'atvità didatca anche per colloaui individuali riguardant l'alunno. 

3. I genitori degli alunni accedono agli edifci scolastci di norma nelle ore di ricevimento dei docent
e della segreteria didatca. 

4. Per ragioni di sicurezza, non potendo essere garantto l'obbligo di vigilanza, non è consentto ai
genitori in occasione delle udienze accedere alla scuola accompagnat da minori. 

 
 

 

TITOLO X - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

Artcolo 1 - Le fonti 
I  provvediment disciplinari  rivolt agli  alunni  sono regolat dal  DPR 24 giugno 1998,  nr.  249 e
successive modifcazioni. 

Artcolo 2 - Ambito di applicazione 
1. I  provvediment disciplinari  sono applicabili  agli  alunni  di  scuola secondaria  di  I  grado e della

scuola primaria. 

2. Nell’istruire  il  provvedimento  disciplinare,  gli  organi  competent tengono  conto  delle
carateristche personali di ciascun alunno. 

3. Nella scuola primaria,  l‘Iapplicazione di eventuali  sanzioni è applicabile con gli  adatament e la
fessibilità necessaria in rapporto all‘Ietà degli alunni 

 

Artcolo 3 - Finalità 
1. I provvediment disciplinari hanno fnalità educatva e tendono al rafforzamento del senso di

responsabilità ed al ripristno di rapport corret all’interno della comunità scolastca. 

 

Artcolo 4 - Responsabilità 
1. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sotoposto a sanzioni disciplinari

senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

2. Prima  dell‘Iapplicazione  della  sanzione  disciplinare,  il  docente  o  l‘Iorgano  collegiale  preposto
dovranno chiedere all‘Ialunno di esporre le sue ragioni verbalmente. 

3. Nessuna  inurazione  disciplinare  connessa  al  comportamento  può  infuire  sulla  valutazione  del
profto. 



4. In nessun caso può essere sanzionata, né diretamente né indiretamente, la libera espressione di
opinioni corretamente maniuestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

5. Le sanzioni disciplinari applicabili  nell‘IIsttuto sono da rapportarsi all‘Iinurazione dei doveri degli
alunni esplicitat nel presente Regolamento e dovranno essere commisurate alla gravità del uato e
alla reiterazione dell‘Iinurazione. 

 

Artcolo 5 - Irrogazione delle sanzioni disciplinari 
1. L'irrogazione delle  sanzioni  disciplinari  è  disposta dal  Consiglio  di  Classe in applicazione dei
principi contenut nello Statuto delle studentesse e degli student. 

 

Artcolo 6 - Impugnazioni 
1. Ai sensi del D.P.R. 235/2007, recante modifche al D.P.R. 249/98 (Statuto delle studentesse e degli

student),  è  isttuito  l'Organo  di  Garanzia  preposto  a  ricevere  i  ricorsi  dei  genitori  avverso
l'irrogazione di sanzioni disciplinari ai propri fgli da parte degli organi competent. 

2. L'Organo di Garanzia è uormato dalla Giunta Esecutva. 

3. Avverso i provvediment disciplinari è ammesso da parte degli interessat ricorso scrito all'organo
di garanzia entro 15 giorni dalla avvenuta irrogazione della sanzione. 

4. L'organo di garanzia delibera a maggioranza. 

5. Contro le sanzioni  disciplinari diverse da auelle che prevedono l‘Iallontanamento dalla scuola è
ammesso ricorso, da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione,
all'organo di garanzia interno all'Isttuto. 

6. L’organo di garanzia interno decide, su richiesta di chiunaue vi abbia interesse, anche sui confit
che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento. 

7. Contro le decisioni che prevedono l‘Iallontanamento dalla scuola è ammesso ricorso, entro trenta
giorni dalla ricevuta comunicazione, al Dirigente Scolastco territoriale. 

8. È  comunaue ammesso per  le  sanzioni  che  prevedono  l'allontanamento  dalla  scuola  il  ricorso
preventvo all'organo di garanzia interno con le stesse modalità esposte nel paragrauo precedente.
Esaminato il caso, l'organo di garanzia interno può invitare il consiglio di classe a riconsiderare la
decisione presa alla luce degli element presentat dai genitori. 

 

TITOLO XI - ACCESSO ALLE RISORSE STRUMENTALI 
 

Artcolo 1 - Uso degli spazi comuni e delle aule speciali 
1. Nel rispeto delle norme di sicurezza, l'utlizzo degli spazi comuni risponde a criteri di uunzionalità

generale. 

2. Nel rispeto delle norme di sicurezza, l'utlizzo delle aule speciali risponde al principio di eauità
nell'accesso secondo criteri di uunzionalità didatca. 



3. In  ciascun plesso,  l'uso  degli  spazi  comuni,  dei  laboratori,  delle  biblioteche e  delle  palestre  è
regolamentato  all'inizio  dell'anno  scolastco  mediante  norme  concordate  tra  il  docente
responsabile di plesso e i responsabili delle aule speciali (laboratori, palestre, ecc...). 

4. Gli alunni accedono alle aule speciali solo se accompagnat dal docente. 

 

Artcolo 2 - Utilizzo dei sussidi 
1. Nel  rispeto  delle  norme  di  sicurezza,  l'utlizzo  dei  sussidi  risponde  al  principio  di  eauità

nell'accesso secondo criteri di uunzionalità didatca. 

2. I sussidi present nei vari plessi sono a disposizione di tut i docent dell’Isttuto. 

3. I docent accedono all'utlizzo dei sussidi previa richiesta ai responsabili del plesso interessato. La
richiesta specifca i tempi di resttuzione. 

4. Prima  dell'effetvo  utlizzo,  il  docente  è  tenuto  a  segnalare  al  responsabile  di  plesso  e  alla
segreteria, tramite apposito modulo, eventuali danni o inefcienze. 

5. Entro il termine stabilito, il docente resttuisce il sussidio al responsabile di plesso, che ne controlla
l'integrità. 

6. Nell'utlizzo dei sussidi inuormatci, i docent assicurano che non vengano apportate modifche né
personalizzazioni alle confgurazioni del computer. Sarà cura del docente ripristnare lo stato di
deuault, aualora modifcato nel corso dell'atvità didatca. 

7. I docent possono procedere alla installazione di nuovi sofware esclusivamente previo accordo
con il responsabile tecnico. 

8. Tute le unità rimovibili personali (pen drive e/o dischi fssi esterni) dovranno essere usate con la
massima  atenzione  per  evitare  trasueriment di  virus  dai  PC  di  casa  a  auelli  della  scuola  e
viceversa. 

9. Gli  alunni  accedono  ai  laboratori  inuormatci  e  ai  dispositvi  di  classe,  LIM  compresa,
esclusivamente per atvità didatche sotoposte al controllo e alla responsabilità dei docent. 

10. Per  le  atvità  di  didatca a  distanza  l’Isttuto  provvede  a  metere a  disposizione degli
alunni che ne necessitano i sussidi e ne isttuisce apposito registro. 

11.L'accesso a det sussidi è subordinata alla preventva richiesta da parte dei genitori. La richiesta
specifca l'impegno a resttuire integro il sussidio, ovvero a riuondere eventuali danni.  

 

12.  La  segreteria  didatca provvede a consegnare i  sussidi  richiest.  Sul  registro dei  sussidi  in
prestto  viene  presa  nota  di:  tpo  di  sussidio  richiesto,  data  richiesta,  data  prevista  per  la
resttuzione,  controllo  della  integrità/efcienza  alla  consegna,  impegno  alla  resttuzione  in
condizioni di integrità/efcienza, data effetva resttuzione; accanto a ciascuna notazione sono
riportate  le  frme  del  responsabile  della  consegna  o  suo  delegato  e  le  frme  del  genitore
consegnatario. 

 

 



 

TITOLO XII - PREVENZIONE E SICUREZZA 
 

Artcolo 1 - Sicurezza degli edifici 
1. Nel rispeto del D. Lgs. 81/2008, l’Isttuto si impegna a metere in ato le iniziatve necessarie a

garantre la sicurezza degli utent e a diffondere ura gli alunni una correta cultura della sicurezza. 

2. Nei conuront degli ent proprietari degli edifci scolastci, l‘IIsttuto si impegna a richiedere tut gli
intervent necessari a garantre uunzionalità e sicurezza dei locali a salvaguardia del benessere e
della salute degli utent nonché dell’effetvità del dirito all’inclusione. 

3. I responsabili di plesso assicurano che in ogni locale della scuola siano espost: 

-mappa dell‘Iedifcio con l‘Iindicazione del locale in cui ci si trova e delle relatve vie di uuga; 

-regole di  comportamento in caso di  incendio,  terremoto o per altri  event che richiedano un
abbandono immediato dell‘Iedifcio. 

4. A inizio anno, i consigli di intersezione/interclasse e classe stabiliscono le modalità di illustrazione
agli alunni dei piani di emergenza relatvi al plesso. 

5. I  collaboratori  scolastci  provvedono  a  esporre  in  prossimità  del  teleuono l‘Ielenco dei  numeri
teleuonici da utlizzare in caso di pericolo 

6. Gli Aspp organizzano con cadenza annuale almeno due esercitazioni di evacuazione dell‘Iedifcio in
caso di incendio o terremoto. Al fne di verifcare l'efcienza delle procedure, le prove simulano
auanto più possibile un evento reale. 

7. Ogni lavoratore è tenuto a prendere visione, a rispetare e uare rispetare le disposizioni del piano
di emergenza. 

8. Tut coloro  che  accedono  all'edifcio  scolastco  sono  tenut a  prendere  visione  del  piano  di
emergenza afsso nei locali e ad atenersi, in caso di incendio, terremoto e alluvione, alle relatve
prescrizioni. 

9. A inizio anno, il Dirigente Scolastco nomina i lavoratori incaricat dell’atuazione delle misure di
prevenzione incendi e lota antncendio, di evacuazione in caso di pericolo grave e immediato, di
salvataggio  di  pronto  soccorso  e,  comunaue,  di  gestone  dell’emergenza.  Gli  incarichi  hanno
validità  annuale  (dal  1°  setembre al  31 agosto)  e  sono prorogat d’ufcio dalla  scadenza alla
nomina degli incaricat successivi. Salvo diversa disposizione, in caso di sosttuzione il supplente
subentra al ttolare, docente o ATA, in tut gli incarichi. In ogni plesso il responsabile provvede
mediante afssione alla pubblicizzazione degli incarichi assegnat. 

10. Presso la sede centrale è conservata la documentazione relatva alla valutazione rischi di ciascun
plesso e alle conseguent misure di tutela e sicurezza sui luoghi di lavoro. 

11. I  responsabili  di plesso devono tempestvamente segnalare alla direzione dell‘IIsttuto eventuali
situazioni di pericolo e provvedere immediatamente a porre in sicurezza i lavoratori e gli alunni,
anche vietando provvisoriamente l‘Iutlizzo dei locali o delle atrezzature per le auali si ravvisino
profli di rischio. 



12. II responsabili di plesso sono delegat dal Dirigente Scolastco a vigilare sul rispeto del divieto di
uumo nei locali scolastci e nelle aree esterne di pertnenza. Deto divieto si applica anche alle c.d.
“sigarete eletronicheo. 

13. Chiunaue è tenuto a segnalare al Dirigente la violazione del divieto di uumo. 

14. Il  responsabile  di  plesso,  coadiuvato dai  collaboratori  scolastci,  controlla che sia  disponibile  e
uacilmente accessibile la casseta di pronto soccorso uornita dei presidi prescrit 

15. Al  termine  di  ogni  anno  scolastco,  i  docent responsabili  di  plesso  inviano  alla  direzione
dell‘IIsttuto un elenco dei lavori necessari nell‘Iedifcio, sia in relazione ad eventuali situazioni di
pericolosità sia in relazioni ad intervent necessari per garantre l‘Iigiene e la salute degli alunni e
del personale. 

 

Artcolo 2 - Accesso di estranei ai locali scolastici 
1. É uato divieto a aualunaue persona estranea alla scuola di accedere in orario di lezione, se non

dietro espressa autorizzazione del Dirigente Scolastco. 

2. I genitori che desiderano conuerire con gli insegnant hanno accesso nell’ora e nel giorno stabilito
per i colloaui. Per esigenze partcolari, gli orari di colloauio saranno concordat diretamente con
gli insegnant. 

3. I tecnici che operano alle dipendenze delle Amministrazioni Comunali possono accedere ai locali
scolastci per l'espletamento delle loro uunzioni previa comunicazione al Dirigente Scolastco. 

4. Il  personale  ausiliario  è  tenuto  a  uar  osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  presente
artcolo. 

5. L’accesso agli ufci di segreteria è limitato agli orari di apertura al pubblico. 

6. In occasione degli  esami conclusivi del primo ciclo di istruzione, non è consentto agli  estranei
accedere ai locali scolastci durante lo svolgimento delle prove scrite. In ogni altro momento il
personale  scolastco  è  comunaue  autorizzato  ad  allontanare  auant non  tenessero  un
comportamento adeguato alle circostanze. 

7. Salvo casi di intervent urgent e non rinviabili, i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria
programmat dal Comune all’interno dell’edifcio scolastco o nelle aree di pertnenza dovranno
essere concordat con il Dirigente scolastco o con il Diretore dei servizi generali e amministratvi
ed eseguit in orari non coincident con le lezioni ovvero nei periodi di sospensione dell’atvità
didatca. 

8. Nel caso di intervent in emergenza, il responsabile di plesso organizzerà l’uso degli spazi in modo
da tutelare la sicurezza e il dirito alla riservatezza degli alunni. 

9. In ogni caso, intervent di emergenza compresi, il Responsabile dell’Ufcio tecnico e il Diretore dei
lavori  concorderanno  con  il  Dirigente  Scolastco  il  piano  degli  intervent valutandone  la
compatbilità con la prosecuzione delle atvità didatche. 

 



Artcolo 3 - Circolazione dei mezzi all'interno delle aree di pertinenza 
1. Sono  autorizzat ad  entrare  nelle  aree  di  pertnenza  i  veicoli  degli  operatori  che  effetuano

intervent di manutenzione nella strutura scolastca e i veicoli del servizio di mensa. 

2. È consentto l'accesso con l'automobile nel cortle dei plessi scolastci ai genitori (o chi ne ua le
veci) di alunni portatori di handicap per un ingresso e un'uscita più agevoli e lontani dal fusso
degli altri alunni. 

3. Tut i  mezzi  autorizzat sono  tenut a  procedere  a  passo  d'uomo  e  con  prudenza  allorché
transiteranno su aree interne di pertnenza della scuola. 

 

Artcolo 4 - Somministrazione farmaci 
1. La  somministrazione  di  uarmaci  in  ambito  scolastco  è  stretamente  limitata  a  situazioni  ben

defnite e comprovate da certfcato del medico curante atestante patologie croniche e necessità
di assunzione di uarmaco salvavita (Nota Ministero Istruzione 25 novembre 2005, n. 231, “Linee-
Guida per la somministrazione di uarmaci in orario scolastcoo). 

2. Il uarmaco da somministrare è reso disponibile dagli esercent la potestà genitoriale secondo le
indicazioni uornite per iscrito dal medico curante. 

3. La somministrazione di uarmaci agli alunni segue il protocollo previsto caso per caso, sulla base

della procedura di seguito specifcata: 

- richiesta scrita prodota su apposito modello disponibile presso gli ufci di segreteria e sul sito,
frmata dai genitori o da chi esercita la potestà genitoriale, con esonero di responsabilità riuerita
alla scuola e agli insegnant, e contestuale produzione di un certfcato medico atestante lo stato
di necessità 

- verifca da parte del Dirigente Scolastco dell’idoneità dei locali scolastci alla conservazione e alla
somministrazione dei uarmaci prescrit e della disponibilità degli operatori in servizio nel plesso
(docent e  collaboratori  scolastci),  da  individuare  preueribilmente  tra  il  personale  che  abbia
seguito i corsi di primo soccorso 

- autorizzazione del Dirigente Scolastco 

- eventuale organizzazione di incontri uormatvi/inuormatvi sui bisogni sanitari speciali dei singoli
alunni, destnat a docent, collaboratori scolastci e apert alle uamiglie degli alunni interessat 

- predisposizione di un protocollo di intervento, redato in collaborazione con il medico curante e la
uamiglia,  rispondente alle peculiari esigenze di salute di ciascun alunno interessato da bisogno
sanitario speciale. 

 

Artcolo 5 - Indisposizioni, infortuni e malori 
1. Nel rispeto della Circolare n° 4 del 13 marzo 1998 – Ministero della Sanità, la scuola assume le

misure ate a prevenire contagio e diffusione di malate inuetve. 

2. Gli  alunni  che durante le ore di  lezione accusino indisposizione saranno tratenut a scuola in
atesa  che  un  genitore  o  persona  delegata  venga  a  prelevarli.  Le  uamiglie  garantscono  la



collaborazione con l'Isttuto valutando le condizioni di salute dei fgli prima di inviarli a scuola e
prelevandoli nel più breve tempo possibile a seguito della segnalazione della scuola. 

3. Per i casi di inuortunio o malore verifcatsi in orario scolastco, il docente presente: 

- presta assistenza avvertendo contemporaneamente i prepost agli intervent di primo soccorso; 

- provvede a uar avvertre tempestvamente la uamiglia; 

- esclusi i casi evidentemente privi di conseguenze, si rivolge al più vicino Pronto Soccorso; 

- in  assenza  dei  genitori  o  dei  delegat,  in  caso  di  ricovero  il  docente  accompagna  di  persona
l’alunno prendendo posto con lui sull’ambulanza e lo assiste presso la strutura di ricovero per
tuto il tempo necessario e comunaue fno all’arrivo dei genitori; 

- in  caso  di  incidente  scolastco,  ne  accerta  la  dinamica  e  ne  stla  tempestvamente  rapporto
indicando tempo, luogo e circostanze dell’incidente. 

 

i collaboratori scolastici: 

- in  assenza  dell’insegnante  impegnato  nell’assistenza  ovvero  di  docente  compresente,  vigilano
sulla classe 

- prestano tute le uorme di collaborazione richieste dal caso, coadiuvando il docente interessato

nello svolgimento dei compit sopra elencat. i genitori: 

- garantscono la disponibilità a prelevare i fgli da scuola ovvero ad assisterli secondo le modalità
più opportune. 

 

Artcolo 6 - Disturbi da parassiti 
1. In caso di pediculosi: 

-ai  sensi  dell’art.40  del  D.P.R.  22.12.1967  n.  1518  l’insegnante  che  nota  segni  evident di
inuestazione  sulla  testa  di  uno  o  più  alunni  (presenza  ictu  oculi,  ossia  senza  procedere  a
ispezione) segnala il sospeto di pediculosi al Dirigente Scolastco 

- il Dirigente Scolastco o suo delegato comunica alle uamiglie la presenza di casi sospet o accertat
di pediculosi 

- in caso di persistenza o crescente diffusione, il Dirigente Scolastco o suo delegato contaterà il
Reuerente  per  le  malate  inuetve  del  Distreto  Socio-Sanitario  che  valuterà  le  azioni  da
intraprendere nello specifco (es. colloauio con il Pediatra, convocazione della uamiglia, riunione a
scuola, coinvolgimento dell’Assistente Sociale, ecc..). 

2. Le uamiglie garantscono prevenzione e tratamento dei casi di pediculosi, collaborando a evitare
aualunaue rischio di diffusione nella comunità. 

3. In nessun caso l'alunno/a colpito/a da pediculosi è uato/a oggeto di discriminazione o pubblica
denuncia. 



Artcolo 7 - Introduzione di alimenti a scuola 
1. L’alimentazione nella scuola implica il richiamo ai temi connessi alla salute e alla sicurezza: da una

parte la aualità nutrizionale degli aliment, dall’altra le problematche connesse ai sogget interni
e/o esterni alla scuola che dovranno prendere tute le misure necessarie per garantre la sicurezza
e la salubrità dei  prodot alimentari, dalla raccolta del  prodoto, fno alla somministrazione al
consumatore.  Essenziali  sono  le  condizioni  ambientali  dei  luoghi  dove  vengono  conservat e
somministrat i cibi ed i rischi connessi alle patologie degli alunni. 

2. Per motvi di sicurezza, è assolutamente vietato il consumo colletvo di aliment di provenienza
non esplicitamente documentata. 

3. Previa richiesta al responsabile di plesso, e per suo tramite al Dirigente Scolastco, potrà essere
concesso  in  occasioni  di  ueste  e  di  compleanni  introdurre  a  scuola  cibi  esclusivamente
preconuezionat, riportant l'indicazione in chiaro degli  ingredient contenut e acauistat presso
rivendite autorizzate. 

4. Il genitore richiedente si assume, mediante auto-dichiarazione, la responsabilità dell’introduzione
di det cibi e si impegna a uornire la documentazione richiesta - scontrino fscale. 

 

TITOLO XIII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Artcolo 1 - Clausola di salvaguardia 
Per  auanto  non previsto dal  presente regolamento si  rinvia  al  D.Lgs.  del  14.4.1994 nr.  297 e

successive modifcazioni. 


